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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  29 agosto 2024 .

      Rinnovo e modifica del decreto 30 ottobre 2020, con il 
quale al laboratorio Agenzia delle dogane e dei monopoli - 
Direzione regionale per la Sicilia - Ufficio antifrode - Sezione 
laboratori - Laboratorio chimico di Palermo, in Palermo, è 
stata rinnovata la designazione al rilascio dei certificati di 
analisi nel settore oleicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008, che fissa le 
norme in materia di accreditamento e abroga il regola-
mento (CEE) n. 339/93; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, e in partico-
lare l’art. 16, comma 1 che stabilisce che i nomi figuranti 
nel registro di cui all’art. 7, paragrafo 6 del regolamento 
(CE) n. 510/2006 sono automaticamente iscritti nel regi-
stro di cui all’art. 11, e l’art. 58 che abroga il regolamento 
(CE) n. 510/2006; 

 Visto il regolamento (UE) n. 625/2017 del Parlamento 
europeo del 15 marzo 2017 relativo ai controlli ufficiali 
e alle altre attività ufficiali effettuati per garantire l’appli-
cazione della legislazione sugli alimenti e sui mangimi, 
delle norme sulla salute e sul benessere degli animali, sul-
la sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari, che 
modifica il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 27 recan-
te disposizioni per l’adeguamento della normativa nazio-
nale alle disposizioni del regolamento (UE) n. 625/2017; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023, n. 178 recante «Regolamento recan-
te la riorganizzazione del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste a norma dell’art. 1, 
comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, 
n. 74»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modificazioni e integrazioni, recante la rifor-
ma dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visti gli articoli 1 e 3 del decreto-legge 11 novembre 
2022, n. 173 pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 264 
dell’11 novembre 2022, recante «Disposizioni urgenti in 
materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri», con 

il quale «Il Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali assume la denominazione di Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle foreste»; 

 Vista la direttiva del Ministro 31 gennaio 2024, 
n. 45910, registrata alla Corte dei conti al n. 280 in data 
23 febbraio 2024, recante gli indirizzi generali sull’attivi-
tà amministrativa e sulla gestione per il 2024; 

 Vista la direttiva dipartimentale 21 febbraio 2024, 
n. 85479, registrata dall’Ufficio centrale di bilancio al 
n. 129 in data 28 febbraio 2024, per l’attuazione degli 
obiettivi definiti dalla «Direttiva recante gli indirizzi 
generali sull’attività amministrativa e sulla gestione per 
l’anno 2024» del 31 gennaio 2024, rientranti nella com-
petenza del Dipartimento della sovranità alimentare e 
dell’ippica, ai sensi del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri n. 179/2019, con la quale vengono as-
segnati gli obiettivi ai titolari degli uffici dirigenziali di 
livello non generale della Direzione generale per la pro-
mozione della qualità agroalimentare, e con la quale i ti-
tolari degli uffici di livello dirigenziale non generale della 
medesima Direzione generale, in coerenza con i rispettivi 
decreti di incarico, sono delegati alla firma degli atti e dei 
provvedimenti relativi ai procedimenti amministrativi di 
competenza; 

 Visto il decreto generale del Ministro dell’agricoltu-
ra, della sovranità alimentare e delle foreste n. 45910 del 
31 gennaio 2024, registrato dalla Corte dei conti in data 
23 febbraio 2024 al n. 280, con il quale il Ministro ha 
adottato la direttiva recante gli indirizzi generali sull’atti-
vità amministrativa e sulla gestione per il 2024; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 dicembre 2023, registrato dalla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferimento, con 
decorrenza dal 21 dicembre 2023, al dott. Marco Lupo, 
dirigente di prima fascia appartenente ai ruoli del mede-
simo Ministero, estraneo all’amministrazione, dell’inca-
rico di Capo del Dipartimento della sovranità alimentare 
e dell’ippica; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4 
del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Ele-
onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione genera-
le per la promozione della qualità agroalimentare del 
30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte dei conti 
il 4 giugno 2024, n. 999, con il quale è stato conferito 
al dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore dell’Ufficio 
PQA I della Direzione generale della qualità certificata 
e tutela indicazioni geografiche prodotti agricoli, agroa-
limentari e vitivinicoli e affari generali della Direzione; 

 Vista la direttiva direttoriale n. 0289099 del 28 giugno 
2024 della Direzione generale per la promozione della 
qualità agroalimentare, registrata dall’U.C.B. il 4 luglio 
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2024 al n. 493, in particolare l’art. 1, comma 4, con la 
quale i titolari degli uffici dirigenziali non generali, in co-
erenza con i rispettivi decreti di incarico, sono autorizzati 
alla firma degli atti e dei provvedimenti relativi ai proce-
dimenti amministrativi di competenza; 

 Visti i regolamenti (CE) con i quali, sono state regi-
strate le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed 
extravergini italiani; 

 Visti i regolamenti (CE) del 29 luglio 2022 numeri 
2022/2014/UE e 2022/2015/UE che stabiliscono norme 
relative ai controlli di conformità delle norme di commer-
cializzazione dell’olio di oliva e ai metodi di analisi delle 
caratteristiche dell’olio di oliva; 

 Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergi-
ni a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denomi-
nazione registrata, devono possedere le caratteristiche 
chimico-fisiche stabilite per ciascuna denominazione, nei 
relativi disciplinari di produzione approvati dai compe-
tenti organi; 

 Considerato che tali caratteristiche chimico-fisiche de-
gli oli di oliva vergini ed extravergini a denominazione di 
origine devono essere accertate da laboratori designati; 

 Visto il decreto 30 ottobre 2020, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 286 del 17 novembre 2020 con il quale al laboratorio 
Agenzia delle dogane e dei monopoli - Direzione regio-
nale per la Sicilia - Ufficio antifrode - Sezione laboratori 
- Laboratorio chimico di Palermo, sito in via Francesco 
Crispi n. 143 - 90133 Palermo (PA), è stata rinnovata la 
designazione al rilascio dei certificati di analisi nel settore 
oleicolo; 

 Vista la domanda di ulteriore rinnovo della designa-
zione presentata dal laboratorio sopra indicato in data 
12 agosto 2024, acquisita in data 12 agosto 2024 al pro-
gressivo 366036, e contestuale comunicazione di aver 
trasferito il laboratorio in largo Pietro Barbaro Coman-
dante e Armatore (1849-1898) - 90133 Palermo (PA); 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 Accre-
dia - l’ente italiano di accreditamento è stato designato 
quale unico organismo italiano a svolgere attività di ac-
creditamento e vigilanza del mercato, trattandosi di un 
organismo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17011 ed accreditato in ambito    EA - European Coopera-
tion for Accreditation   ; 

 Rilevato che il laboratorio sopra indicato ha dimo-
strato di avere ottenuto in data 25 luglio 2024 l’accre-
ditamento relativamente alle prove indicate nell’alle-
gato al presente decreto e del suo sistema qualità, in 
conformità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN 
ISO/IEC 17025, da parte di Accredia - l’ente italiano di 
accreditamento; 

 Ritenuti sussistenti i requisiti e le condizioni concer-
nenti l’ulteriore rinnovo della designazione in argomento, 
e la necessità di modificare l’ubicazione del laboratorio 
in: largo Pietro Barbaro Comandante e Armatore (1849-
1898) - 90133 Palermo (PA); 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il laboratorio Agenzia delle dogane e dei monopoli 
- Direzione regionale per la Sicilia - Ufficio antifrode - 
Sezione laboratori - Laboratorio chimico di Palermo è 
designato al rilascio dei certificati di analisi nel settore 
oleicolo limitatamente alle prove elencate in allegato al 
presente decreto e la sua ubicazione è modificata in: largo 
Pietro Barbaro Comandante e Armatore (1849-1898) - 
90133 Palermo (PA).   

  Art. 2.

     La designazione ha validità fino al 21 agosto 2028 data 
di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.

     La designazione è automaticamente revocata qualora 
il laboratorio Agenzia delle dogane e dei monopoli - Di-
rezione regionale per la Sicilia - Ufficio antifrode - Se-
zione laboratori - Laboratorio chimico di Palermo per-
da l’accreditamento relativamente alle prove indicate 
nell’allegato al presente decreto e del suo sistema qualità, 
in conformità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN 
ISO/IEC 17025, rilasciato da Accredia - l’ente italiano di 
accreditamento designato con decreto 22 dicembre 2009 
quale unico organismo a svolgere attività di accredita-
mento e vigilanza del mercato.   

  Art. 4.

     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 
all’amministrazione designante eventuali cambiamenti 
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubica-
zione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impie-
go del personale ed ogni altra modifica concernente le 
prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
della designazione. 

 3. Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi per le quali il laboratorio è 
stato designato. 

 4. L’amministrazione si riserva la facoltà di verificare 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento designatorio, in mancanza di essi, la 
designazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 29 agosto 2024 

 Il dirigente: GASPARRI    
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 ALLEGATO    
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  24A04866

    DECRETO  29 agosto 2024 .

      Rinnovo e modifica del decreto 30 ottobre 2020, con il quale al laboratorio Agenzia delle dogane e dei monopoli - Dire-
zione regionale per la Sicilia - Ufficio antifrode - Sezione laboratori - Laboratorio chimico di Palermo, in Palermo, è stata 
rinnovata la designazione al rilascio dei certificati di analisi nel settore vitivinicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recan-
te organizzazione dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007; 

 Visto in particolare l’art. 80 del citato regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 17 dicembre 2013, dove è previsto che la Commissione adotta, ove necessario, atti di esecuzione che stabi-
liscono i metodi di cui all’art. 75, paragrafo 5, lettera   d)  , per i prodotti elencati nella parte II dell’allegato VII e 
che tali metodi si basano sui metodi pertinenti raccomandati e pubblicati dall’Organizzazione internazionale della 
vigna e del vino (OIV), a meno che tali metodi siano inefficaci o inadeguati per conseguire l’obiettivo perseguito 
dall’Unione; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 934/2019 della Commissione europea del 12 marzo 2019, che integra il 
regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le zone viticole in cui 
il titolo alcolometrico può essere aumentato, le pratiche enologiche autorizzate e le restrizioni applicabili in materia 
di produzione e conservazione dei prodotti vitivinicoli, la percentuale minima di alcole per i sottoprodotti e la loro 
eliminazione, nonché la pubblicazione delle schede dell’OIV; 

 Visto il citato regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, che 
all’art. 146 prevede la designazione, da parte degli Stati membri, dei laboratori autorizzati ad eseguire analisi ufficiali 
nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) 765/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008, che fissa le norme 
in materia di accreditamento e abroga il regolamento (CEE) n. 339/93; 

 Visto il regolamento (UE) 625/2017 del Parlamento europeo del 15 marzo 2017, relativo ai controlli ufficiali e 
alle altre attività ufficiali effettuati per garantire l’applicazione della legislazione sugli alimenti e sui mangimi, delle 
norme sulla salute e sul benessere degli animali, sulla sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari, che modifica 
il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 27, recante disposizioni per l’adeguamento della normativa nazio-
nale alle disposizioni del regolamento (UE) 625/2017; 
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 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen-
denze delle amministrazioni pubbliche, ed in particolare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 16 ottobre 2023, n. 178, recante «Regolamento recante la 
riorganizzazione del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste a norma dell’art. 1, comma 2, 
del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modificazioni e integrazioni, recante la riforma 
dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visti gli articoli 1 e 3 del decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana n. 264 dell’11 novembre 2022, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni 
dei Ministeri», con il quale «Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali assume la denominazione di 
Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste»; 

 Vista la direttiva del Ministro 31 gennaio 2024, n. 45910, registrata alla Corte dei conti al n. 280 in data 23 feb-
braio 2024, recante gli indirizzi generali sull’attività amministrativa e sulla gestione per il 2024; 

 Vista la direttiva dipartimentale 21 febbraio 2024, n. 85479, registrata dall’Ufficio centrale di bilancio al n. 129 in 
data 28 febbraio 2024, per l’attuazione degli obiettivi definiti dalla «Direttiva recante gli indirizzi generali sull’attività 
amministrativa e sulla gestione per l’anno 2024» del 31 gennaio 2024, rientranti nella competenza del Dipartimento 
della sovranità alimentare e dell’ippica, ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 179/2019, 
con la quale vengono assegnati gli obiettivi ai titolari degli uffici dirigenziali di livello non generale della Direzione 
generale per la promozione della qualità agroalimentare e con la quale i titolari degli uffici di livello dirigenziale non 
generale della medesima Direzione generale, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, sono delegati alla firma 
degli atti e dei provvedimenti relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Visto il decreto generale del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste n. 45910 del 
31 gennaio 2024, registrata dalla Corte dei conti in data 23 febbraio 2024, al n. 280, con il quale il Ministro ha adottato 
la direttiva recante gli indirizzi generali sull’attività amministrativa e sulla gestione per il 2024; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 21 dicembre 2023, registrato dalla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferimento, con decorrenza dal 21 dicembre 2023, al dott. Marco Lupo, 
dirigente di prima fascia appartenente ai ruoli del medesimo Ministero, estraneo all’amministrazione, dell’incarico di 
Capo del Dipartimento della sovranità alimentare e dell’ippica; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4, del 
decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Eleonora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del Consiglio dei 
ministri, registrato dall’Ufficio centrale di bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del decreto legislativo 
n. 123 del 30 giugno 2011, dell’art. 5, comma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione generale per la promozione della qualità agroalimentare del 30 aprile 
2024, n. 193350, registrato dalla Corte dei conti il 4 giugno 2024, n. 999, con il quale è stato conferito al dott. Pietro 
Gasparri l’incarico di direttore dell’Ufficio PQA I della Direzione generale della qualità certificata e tutela indicazioni 
geografiche prodotti agricoli, agroalimentari e vitivinicoli e affari generali della Direzione; 

 Vista la direttiva direttoriale n. 0289099 del 28 giugno 2024 della Direzione generale per la promozione della 
qualità agroalimentare, registrata dall’U.C.B. il 4 luglio 2024, al n. 493, in particolare l’art. 1, comma 4, con la quale i 
titolari degli uffici dirigenziali non generali, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, sono autorizzati alla firma 
degli atti e dei provvedimenti relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Visto il decreto 30 ottobre 2020, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 287 del 18 novembre 2020, con il quale al laboratorio Agenzia delle dogane e dei monopoli - Direzione regio-
nale per la Sicilia - Ufficio antifrode - Sezione laboratori - Laboratorio chimico di Palermo, sito in via Francesco 
Crispi, 143 - 90133 Palermo (PA), è stata rinnovata la designazione al rilascio dei certificati di analisi nel settore 
vitivinicolo; 

 Vista la domanda di ulteriore rinnovo della designazione presentata dal laboratorio sopra indicato in data 12 ago-
sto 2024, acquisita in data 12 agosto 2024 al progressivo 366037 e contestuale comunicazione di aver trasferito il 
laboratorio in largo Pietro Barbaro Comandante e Armatore (1849-1898) - 90133 Palermo (PA); 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 Accredia - l’ente italiano di accreditamento è stato designato 
quale unico organismo italiano a svolgere attività di accreditamento e vigilanza del mercato, trattandosi di un orga-
nismo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito EA -    European Cooperation for 
Accreditation   ; 
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 Rilevato che il laboratorio sopra indicato ha dimostrato di avere ottenuto in data 25 luglio 2024 l’accreditamento 
relativamente alle prove indicate nell’allegato al presente decreto e del suo sistema qualità, in conformità alle prescri-
zioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, da parte di Accredia - l’ente italiano di accreditamento; 

 Accertato che le prove indicate nell’elenco allegato sono metodi di analisi raccomandati e pubblicati dall’Orga-
nizzazione internazionale della vigna e del vino (OIV); 

 Atteso che per le prove, litio, saggio di stabilità, umidità, prolina, sostanze fenoliche ed esame al microsco-
pio, aspetto del vino e del deposito sono stati inseriti i metodi previsti dal decreto ministeriale 12 marzo 1986, in 
mancanza di metodi di analisi raccomandati e pubblicati dall’Organizzazione internazionale della vigna e del vino 
(OIV); 

 Ritenuti sussistenti i requisiti e le condizioni concernenti l’ulteriore rinnovo della designazione in argomento e 
la necessità di modificare l’ubicazione del laboratorio in: largo Pietro Barbaro Comandante e Armatore (1849-1898) 
- 90133 Palermo (PA); 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il laboratorio Agenzia delle dogane e dei monopoli - Direzione regionale per la Sicilia - Ufficio antifrode - Sezio-
ne laboratori - Laboratorio chimico di Palermo è designato al rilascio dei certificati di analisi nel settore vitivinicolo 
limitatamente alle prove elencate in allegato al presente decreto e la sua ubicazione è modificata in: largo Pietro Bar-
baro Comandante e Armatore (1849-1898) - 90133 Palermo (PA).   

  Art. 2.

     La designazione ha validità fino al 21 agosto 2028 data di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.

     La designazione è automaticamente revocata qualora il laboratorio Agenzia delle dogane e dei monopoli - Dire-
zione regionale per la Sicilia - Ufficio antifrode - Sezione laboratori - Laboratorio chimico di Palermo, perda l’accre-
ditamento relativamente alle prove indicate nell’allegato al presente decreto e del suo sistema qualità, in conformità 
alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, rilasciato da Accredia - l’ente italiano di accreditamento 
designato con decreto 22 dicembre 2009 quale unico organismo a svolgere attività di accreditamento e vigilanza del 
mercato.   

  Art. 4.

     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare all’amministrazione designante eventuali cambiamenti 
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubicazione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impiego del 
personale ed ogni altra modifica concernente le prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione della designazione. 

 3. Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale riguarda solo le prove di analisi per le quali il laboratorio è 
designato. 

 4. L’amministrazione si riserva la facoltà di verificare la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fonda 
il provvedimento designatorio, in mancanza di essi, la designazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 29 agosto 2024 

 Il dirigente: GASPARRI    
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 ALLEGATO    

  

  24A04867



—  10  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 22424-9-2024

    DECRETO  29 agosto 2024 .

      Modifica al decreto 23 novembre 2023 con il quale al labo-
ratorio ISVEA S.r.l. Istituto per lo sviluppo viticolo enologi-
co ed agroindustriale Dr. C. Iozzi, in Poggibonsi, è stato revi-
sionato l’elenco delle prove di analisi per le quali è designato 
al rilascio dei certificati di analisi nel settore vitivinicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante or-
ganizzazione dei mercati dei prodotti agricoli e che abro-
ga i regolamenti (CEE) n. 922/1972, (CEE) n. 234/1979, 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007; 

 Visto in particolare l’art. 80 del citato regolamento 
(UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consi-
glio del 17 dicembre 2013, dove è previsto che la Com-
missione adotta, ove necessario, atti di esecuzione che 
stabiliscono i metodi di cui all’art. 75, paragrafo 5, lettera 
  d)  , per i prodotti elencati nella parte II dell’allegato VII e 
che tali metodi si basano sui metodi pertinenti raccoman-
dati e pubblicati dall’Organizzazione internazionale della 
vigna e del vino (OIV), a meno che tali metodi siano inef-
ficaci o inadeguati per conseguire l’obiettivo perseguito 
dall’Unione; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 934/2019 della 
Commissione europea del 12 marzo 2019, che integra il 
regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio per quanto riguarda le zone viticole in cui 
il titolo alcolometrico può essere aumentato, le pratiche 
enologiche autorizzate e le restrizioni applicabili in mate-
ria di produzione e conservazione dei prodotti vitivinico-
li, la percentuale minima di alcole per i sottoprodotti e la 
loro eliminazione, nonché la pubblicazione delle schede 
dell’OIV; 

 Visto il citato regolamento (UE) n. 1308/2013 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 
che all’art. 146 prevede la designazione, da parte degli 
Stati membri, dei laboratori autorizzati ad eseguire analisi 
ufficiali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008, che fissa le 
norme in materia di accreditamento e abroga il regola-
mento (CEE) n. 339/1993; 

 Visto il regolamento (UE) n. 625/2017 del Parlamento 
europeo del 15 marzo 2017, relativo ai controlli ufficiali 
e alle altre attività ufficiali effettuati per garantire l’appli-
cazione della legislazione sugli alimenti e sui mangimi, 
delle norme sulla salute e sul benessere degli animali, sul-
la sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari, che 
modifica il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 27, 
recante disposizioni per l’adeguamento della norma-
tiva nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 
n. 625/2017; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023, n. 178, recante «Regolamento recan-
te la riorganizzazione del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste a norma dell’art. 1, 
comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, 
n. 74»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modificazioni ed integrazioni, recante la rifor-
ma dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visti gli articoli 1 e 3 del decreto-legge 11 novembre 
2022, n. 173, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 264 dell’11 no-
vembre 2022, recante «Disposizioni urgenti in materia di 
riordino delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale «Il 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 
assume la denominazione di Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste»; 

 Vista la direttiva del Ministro 31 gennaio 2024, 
n. 45910, registrata alla Corte dei conti al n. 280 in data 
23 febbraio 2024, recante gli indirizzi generali sull’attivi-
tà amministrativa e sulla gestione per il 2024; 

 Vista la direttiva dipartimentale 21 febbraio 2024, 
n. 85479, registrata dall’Ufficio centrale di bilancio al 
n. 129 in data 28 febbraio 2024, per l’attuazione degli 
obiettivi definiti dalla «Direttiva recante gli indirizzi 
generali sull’attività amministrativa e sulla gestione per 
l’anno 2024» del 31 gennaio 2024, rientranti nella com-
petenza del Dipartimento della sovranità alimentare e 
dell’ippica, ai sensi del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri n. 179/2019, con la quale vengono as-
segnati gli obiettivi ai titolari degli uffici dirigenziali di 
livello non generale della Direzione generale per la pro-
mozione della qualità agroalimentare, e con la quale i ti-
tolari degli uffici di livello dirigenziale non generale della 
medesima Direzione generale, in coerenza con i rispettivi 
decreti di incarico, sono delegati alla firma degli atti e dei 
provvedimenti relativi ai procedimenti amministrativi di 
competenza; 

 Visto il decreto generale del Ministro dell’agricoltu-
ra, della sovranità alimentare e delle foreste n. 45910 del 
31 gennaio 2024, registrato dalla Corte dei conti in data 
23 febbraio 2024 al n. 280, con il quale il Ministro ha 
adottato la direttiva recante gli indirizzi generali sull’atti-
vità amministrativa e sulla gestione per il 2024; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 dicembre 2023, registrato dalla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferimento, con 
decorrenza dal 21 dicembre 2023, al dott. Marco Lupo, 
dirigente di prima fascia appartenente ai ruoli del mede-
simo Ministero, estraneo all’amministrazione, dell’inca-
rico di Capo del Dipartimento della sovranità alimentare 
e dell’ippica; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4, 
del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Eleonora 
Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del Consi-
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glio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di bilan-
cio al n. 116 in data 23 febbraio 2024, ai sensi del decreto 
legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, com-
ma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione genera-
le per la promozione della qualità agroalimentare del 
30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte dei conti 
il 4 giugno 2024, n. 999, con il quale è stato conferito 
al dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore dell’Ufficio 
PQA I della Direzione generale della qualità certificata e 
tutela indicazioni geografiche prodotti agricoli, agroali-
mentari e vitivinicoli e affari generali della direzione; 

 Vista la direttiva direttoriale n. 0289099 del 28 giugno 
2024 della Direzione generale per la promozione della 
qualità agroalimentare, registrata dall’U.C.B. il 4 luglio 
2024 al n. 493, in particolare l’art. 1, comma 4, con la 
quale i titolari degli uffici dirigenziali non generali, in co-
erenza con i rispettivi decreti di incarico, sono autorizzati 
alla firma degli atti e dei provvedimenti relativi ai proce-
dimenti amministrativi di competenza; 

 Visto il decreto del 23 novembre 2023, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 286 del 7 dicembre 2023, con il quale il labora-
torio ISVEA S.r.l. Istituto per lo sviluppo viticolo enolo-
gico ed agroindustriale Dr. C. Iozzi, sito in via Basilicata 
n. 1-5, Frazione Fosci - 53036 Poggibonsi (SI), è stato 
revisionato l’elenco delle prove di analisi per le quali è 
designato al rilascio dei certificati di analisi nel settore 
vitivinicolo; 

 Atteso che il citato laboratorio con nota del 5 ago-
sto 2024, acquisita in data 5 agosto 2024 al progressivo 
354712, comunica di aver revisionato l’elenco delle pro-
ve di analisi; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009, Accre-
dia - l’ente italiano di accreditamento è stato designato 
quale unico organismo italiano a svolgere attività di ac-
creditamento e vigilanza del mercato, trattandosi di un 
organismo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17011 ed accreditato in ambito EA –    European Coopera-
tion for Accreditation   ; 

 Rilevato che il laboratorio sopra indicato ha dimostrato 
di avere ottenuto in data 16 febbraio 2023, l’accreditamen-
to relativamente alle prove indicate nell’allegato al pre-
sente decreto e del suo sistema qualità, in conformità alle 
prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, da 
parte di Accredia - l’ente italiano di accreditamento; 

 Accertato che le prove indicate nell’elenco allega-
to sono metodi di analisi raccomandati e pubblicati 
dall’Organizzazione internazionale della vigna e del 
vino (OIV); 

 Atteso che per le prove, litio, saggio di stabilità, umi-
dità, prolina, sostanze fenoliche ed esame al microscopio, 
aspetto del vino e del deposito sono stati inseriti i me-
todi previsti dal decreto ministeriale 12 marzo 1986, in 
mancanza di metodi di analisi raccomandati e pubblicati 
dall’Organizzazione internazionale della vigna e del vino 
(OIV); 

 Ritenuta la necessità di sostituire l’elenco delle prove 
di analisi indicate nell’allegato del decreto 27 novembre 
2023; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Le prove di analisi di cui all’allegato del decreto 8 ago-
sto 2023, per le quali il laboratorio ISVEA S.r.l. Istituto 
per lo sviluppo viticolo enologico ed agroindustriale Dr. 
C. Iozzi., sito in via Basilicata n. 1-5, Frazione Fosci - 
53036 Poggibonsi (SI), è designato, sono sostituite da 
quelle elencate nell’allegato al presente decreto.   

  Art. 2.

     La designazione ha validità fino al 4 marzo 2027, data 
di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.

     La designazione è automaticamente revocata qualora il 
laboratorio ISVEA S.r.l. Istituto per lo sviluppo viticolo 
enologico ed agroindustriale Dr. C. Iozzi, perda l’accre-
ditamento relativamente alle prove indicate nell’allegato 
al presente decreto e del suo sistema qualità, in confor-
mità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17025, rilasciato da Accredia - l’ente italiano di accredi-
tamento designato con decreto 22 dicembre 2009, quale 
unico organismo a svolgere attività di accreditamento e 
vigilanza del mercato.   

  Art. 4.

     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 
all’amministrazione designante eventuali cambiamenti 
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubica-
zione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impie-
go del personale ed ogni altra modifica concernente le 
prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
della designazione. 

 3. Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi per le quali il laboratorio 
è designato. 

 4. L’amministrazione si riserva la facoltà di verificare 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento designatorio, in mancanza di essi, la 
designazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 29 agosto 2024 

 Il dirigente: GASPARRI    



—  12  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 22424-9-2024

 ALLEGATO    
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    DECRETO  29 agosto 2024 .

      Approvazione delle modifiche allo statuto del Consorzio 
di tutela della IGP Riso Nano Vialone Veronese.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee - leg-
ge comunitaria 1999; 

 Visto in particolare l’art. 53 della citata legge n. 128 
del 1998, come modificato dall’art. 14, comma 15, della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526 che individua le funzioni 
per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela delle DOP, 
delle IGP e delle STG possono ricevere, mediante prov-
vedimento di riconoscimento, l’incarico corrispondente 
dal Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61413 
e successive modificazioni ed integrazioni, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Se-
rie generale - n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Disposi-
zioni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
Consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP)», 
emanato dal Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, della cita-
ta legge n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61414 
e successive modificazioni ed integrazioni, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Individua-
zione dei criteri di rappresentanza negli organi sociali dei 
Consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP)», 
emanato dal Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, della cita-
ta legge n. 526 del 1999; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1263 della Commissio-
ne del 1° luglio 1996, pubblicato nella    Gazzetta Ufficiale    
delle Comunità europee L 163 del 2 luglio 1996 con il 
quale è stata registrata la indicazione geografica protetta 
«Riso Nano Vialone Veronese»; 

 Visto il decreto ministeriale del 1° luglio 2011, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na - Serie generale - n. 172 del 26 luglio 2011, succes-
sivamente confermato, con il quale è stato attribuito per 
un triennio al Consorzio di tutela della IGP Riso Nano 
Vialone Veronese il riconoscimento e l’incarico a svol-
gere le funzioni di cui all’art. 53 della citata legge n. 128 
del 1998, come modificato dall’art. 14, comma 15, della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526, per la IGP «Riso Nano 
Vialone Veronese»; 

 Visto che il Consorzio di tutela della IGP Riso Nano 
Vialone Veronese, con sede legale in sede in Isola della 
Scala (VR), via Vittorio Veneto n. 4 - ha modificato il pro-
prio statuto in data 28 marzo 2024 e lo ha trasmesso per 
l’approvazione con pec del 6 febbraio 2024 (prot. Masaf 
n. 57569/2024); 

 Verificata la conformità dello statuto del Consorzio di 
tutela della IGP Riso Nano Vialone Veronese alle prescri-
zioni della normativa sui Consorzi di tutela delle DOP ed 
IGP dell’agroalimentare, citata in premessa; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in parti-
colare l’art. 16, comma 1, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, co-
ordinato con la legge 16 dicembre 2022, n. 204, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri», con il quale il Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali ha assunto la deno-
minazione di Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023, n. 178, recante: «Riorganizzazione 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste, a norma dell’art. 1, comma 2, del decreto-
legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste del 31 gennaio 2024, 
n. 0047783, recante individuazione degli uffici di livello 
dirigenziale non generale del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste e definizione 
delle attribuzioni e relativi compiti; 

 Vista la direttiva del Ministro 31 gennaio 2024, 
n. 45910, registrata alla Corte dei conti al n. 280 in data 
23 febbraio 2024, recante gli indirizzi generali sull’attivi-
tà amministrativa e sulla gestione per il 2024; 

 Vista la direttiva dipartimentale 21 febbraio 2024, 
n. 85479, registrata dall’Ufficio centrale di bilancio al 
n. 129 in data 28 febbraio 2024, per l’attuazione degli 
obiettivi definiti dalla «Direttiva recante gli indirizzi 
generali sull’attività amministrativa e sulla gestione per 
l’anno 2024» del 31 gennaio 2024, rientranti nella com-
petenza del Dipartimento della sovranità alimentare e 
dell’ippica, ai sensi del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri n. 179/2019; 

 Vista la direttiva direttoriale n. 0289099 del 28 giugno 
2024 della Direzione generale per la promozione della 
qualità agroalimentare, registrata dall’U.C.B. il 4 luglio 
2024 al n. 493, in particolare l’art. 1, comma 4, con la 
quale i titolari degli uffici dirigenziali non generali, in co-
erenza con i rispettivi decreti di incarico, sono autorizzati 
alla firma degli atti e dei provvedimenti relativi ai proce-
dimenti amministrativi di competenza; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 dicembre 2023, registrato alla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferimento al 
dott. Marco Lupo dell’incarico di Capo del Dipartimento 
della sovranità alimentare e dell’ippica; 
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 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di li-
vello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4, del 
decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Eleonora Iaco-
voni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del Consiglio dei 
ministri, registrato dall’Ufficio centrale di bilancio al n. 116, 
in data 23 febbraio 2024, ai sensi del decreto legislativo 
n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, comma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione generale per 
la promozione della qualità agroalimentare del 30 aprile 
2024, n. 193350, registrato dalla Corte dei conti il 4 giugno 
2024, n. 999, con il quale è stato conferito al dott. Pietro 
Gasparri l’incarico di direttore dell’Ufficio PQA I della 
Direzione generale della qualità certificata e tutela indica-
zioni geografiche prodotti agricoli, agroalimentari e vitivi-
nicoli e affari generali della Direzione; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere all’approvazione 
dello statuto del Consorzio di tutela della IGP Riso Nano 
Vialone Veronese nella nuova versione deliberata duran-
te l’assemblea straordinaria del 28 marzo 2024, recante il 
numero di repertorio 17269 e il numero di raccolta 13205; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 Sono approvate le modifiche al testo dello statuto del 
Consorzio di tutela della IGP Riso Nano Vialone Vero-
nese deliberate durante l’assemblea straordinaria del 
28 marzo 2024, recante il numero di repertorio 17269 e il 
numero di raccolta 13205. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 agosto 2024 

 Il dirigente: GASPARRI   

  24A04972

    DECRETO  30 agosto 2024 .

      Approvazione delle modifiche allo statuto del Consorzio 
tutela del Gavi.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante or-
ganizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che 
abroga i regolamenti (CEE) n. 922/1972, (CEE) n. 234/1979, 
(CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio; 

 Visto in particolare la Parte II, Titolo II, Capo I, Sezio-
ne 2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante 
norme sulle denominazioni di origine, le indicazioni geo-
grafiche e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Vista la legge 7 luglio 2009, n. 88 recante disposizioni 
per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee - legge comunita-
ria 2008, ed in particolare l’art. 15; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in parti-
colare l’art. 16, comma 1, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, coordina-
to con la legge 16 dicembre 2022, n. 204, recante «Disposizio-
ni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministe-
ri», con il quale il Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali ha assunto la denominazione di Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle foreste; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023, n. 178, recante: «Riorganizzazione 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste», a norma dell’art. 1, comma 2 del decreto-
legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste del 31 gennaio 2024, 
n. 0047783, recante individuazione degli uffici di livello 
dirigenziale non generale del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste e definizione 
delle attribuzioni e relativi compiti; 

 Vista la direttiva del Ministro 31 gennaio 2024 
n. 45910, registrata alla Corte dei conti al n. 280 in data 
23 febbraio 2024, recante gli indirizzi generali sull’attivi-
tà amministrativa e sulla gestione per il 2024; 

 Vista la direttiva dipartimentale 21 febbraio 2024 
n. 85479, registrata dall’Ufficio centrale di bilancio al 
n. 129 in data 28 febbraio 2024, per l’attuazione degli 
obiettivi definiti dalla «Direttiva recante gli indirizzi 
generali sull’attività amministrativa e sulla gestione per 
l’anno 2024» del 31 gennaio 2024, rientranti nella com-
petenza del Dipartimento della sovranità alimentare e 
dell’ippica, ai sensi del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri n. 179/2019; 

 Vista la direttiva direttoriale 28 giugno 2024, n. 289099 
della Direzione generale per la promozione della qualità 
agroalimentare, registrata dall’U.C.B. il 4 luglio 2024 al 
n. 493, in particolare l’art. 1, comma 4, con la quale i tito-
lari degli uffici dirigenziali non generali, in coerenza con 
i rispettivi decreti di incarico, sono autorizzati alla firma 
degli atti e dei provvedimenti relativi ai procedimenti am-
ministrativi di competenza; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 dicembre 2023, registrato alla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferimento al 
dott. Marco Lupo dell’incarico di Capo del Dipartimento 
della sovranità alimentare e dell’ippica; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di li-
vello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4, del 
decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Eleonora Iaco-
voni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del Consiglio dei 
ministri, registrato dall’Ufficio centrale di bilancio al n. 116, 
in data 23 febbraio 2024, ai sensi del decreto legislativo 
n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, comma 2, lettera   d)  ; 
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 Visto il decreto del direttore della Direzione genera-
le per la promozione della qualità agroalimentare del 
30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte dei conti 
il 4 giugno 2024 n. 999, con il quale è stato conferito al 
dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore dell’Ufficio 
PQA I della Direzione generale della qualità certificata 
e tutela indicazioni geografiche prodotti agricoli, agroa-
limentari e vitivinicoli e affari generali della Direzione; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238, recante «Di-
sciplina organica della coltivazione della vite e della pro-
duzione e del commercio del vino»; 

 Visto in particolare l’art. 41 della legge 12 dicembre 
2016, n. 238 relativo ai consorzi di tutela per le denomi-
nazioni di origine e le indicazioni geografiche dei vini; 

 Visto il decreto ministeriale 18 luglio 2018 recante 
disposizioni generali in materia di costituzione e ricono-
scimento dei consorzi di tutela per le denominazioni di 
origine e le indicazioni geografiche dei vini; 

 Visto il decreto ministeriale 22 febbraio 2012, n. 3703, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
– Serie generale - n. 53 del 3 marzo 2012, successivamente 
confermato, con il quale è stato riconosciuto il Consorzio 
tutela del Gavi ed attribuito al citato consorzio di tutela l’in-
carico a svolgere le funzioni di tutela, promozione, valoriz-
zazione, informazione del consumatore e cura generale degli 
interessi relativi alla DOCG «Gavi» o «Cortese del Gavi»; 

 Visto che il Consorzio tutela del Gavi, con sede legale 
in sede in Gavi (AL), Vico Bassani - Corte Zerbo, n. 27, 
ha modificato il proprio statuto in data 23 aprile 2024 e 
lo ha trasmesso per l’approvazione con pec del 6 giugno 
2024 (prot. Masaf n. 253896/2024); 

 Verificata la conformità dello statuto del Consorzio 
tutela del Gavi alle prescrizioni della normativa sui con-
sorzi di tutela delle DOP ed IGP del settore vitivinicolo, 
citata in premessa; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere all’approvazio-
ne dello statuto del Consorzio tutela del Gavi nella nuova 
versione deliberata durante l’Assemblea straordinaria del 
23 aprile 2024, recante il numero di repertorio 90110 e il 
numero di raccolta 17081 e registrato ad Alessandria il 
2 maggio 2024, con il numero 4974 serie 1T; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 Sono approvate le modifiche al testo dello statuto del 
Consorzio tutela del Gavi deliberate durante l’Assemblea 
straordinaria del 23 aprile 2024, recante il numero di reper-
torio 90110 e il numero di raccolta 17081 e registrato ad 
Alessandria il 2 maggio 2024, con il numero 4974 serie 1T. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 agosto 2024 

 Il dirigente: GASPARRI   

  24A04971

    DECRETO  16 settembre 2024 .

      Modifica del disciplinare di produzione della denomi-
nazione «Piave» registrata come denominazione di origine 
protetta ai sensi del regolamento (CE) n. 443/2010 della 
Commissione del 21 maggio 2010.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in parti-
colare l’art. 16, comma 1, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, co-
ordinato con la legge 16 dicembre 2022, n. 204, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri», con il quale il Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali ha assunto la deno-
minazione di Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023, n. 178, recante: «Riorganizzazione 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste, a norma dell’art. 1, comma 2 del decreto-
legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste del 31 gennaio 2024, 
n. 0047783, recante individuazione degli uffici di livello 
dirigenziale non generale del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste e definizione 
delle attribuzioni e relativi compiti; 

 Vista la direttiva del Ministro 31 gennaio 2024, 
n. 45910, registrata alla Corte dei conti al n. 280 in data 
23 febbraio 2024, recante gli indirizzi generali sull’attivi-
tà amministrativa e sulla gestione per il 2024; 

 Vista la direttiva dipartimentale 21 febbraio 2024, 
n. 85479, registrata dall’Ufficio centrale di bilancio al 
n. 129 in data 28 febbraio 2024, per l’attuazione degli 
obiettivi definiti dalla «Direttiva recante gli indirizzi 
generali sull’attività amministrativa e sulla gestione per 
l’anno 2024» del 31 gennaio 2024, rientranti nella com-
petenza del Dipartimento della sovranità alimentare e 
dell’ippica, ai sensi del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri n. 179/2019; 

 Vista la direttiva direttoriale n. 0289099 del 28 giugno 
2024 della Direzione generale per la promozione della 
qualità agroalimentare, registrata dall’U.C.B. il 4 luglio 
2024 al n. 493, in particolare l’art. 1, comma 4, con la 
quale i titolari degli uffici dirigenziali non generali, in co-
erenza con i rispettivi decreti di incarico, sono autorizzati 
alla firma degli atti e dei provvedimenti relativi ai proce-
dimenti amministrativi di competenza; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 dicembre 2023, registrato alla Corte dei conti in data 
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16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferimento al 
dott. Marco Lupo dell’incarico di Capo del Dipartimento 
della sovranità alimentare e dell’ippica; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4 
del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Ele-
onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione genera-
le per la promozione della qualità agroalimentare del 
30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte dei conti 
il 4 giugno 2024, n. 999, con il quale è stato conferito 
al dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore dell’Ufficio 
PQA I della Direzione generale della qualità certificata 
e tutela indicazioni geografiche prodotti agricoli, agroa-
limentari e vitivinicoli e affari generali della Direzione; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2024/1143 del Parlamento 
e del Consiglio dell’11 aprile 2024 sui regimi di qualità 
dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Visto in particolare l’art. 24, comma 5 del regolamento 
(UE) n. 2024/1143 del Parlamento e del Consiglio, che 
prevede la modifica temporanea del disciplinare di produ-
zione di un prodotto DOP o IGP a seguito dell’imposizio-
ne di misure sanitarie o fitosanitarie obbligatorie da parte 
delle autorità pubbliche; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 664/2014 
del 18 dicembre 2013 che integra il regolamento (UE) 
n. 1151/2012 del Parlamento e del Consiglio in particola-
re l’art. 6 così come modificato dal regolamento delegato 
(UE) 2022/891 della Commissione del 1° aprile 2022 che 
stabilisce le procedure riguardanti un cambiamento tem-
poraneo del disciplinare dovuto all’imposizione, da parte 
di autorità pubbliche, di misure sanitarie e fitosanitarie 
obbligatorie o motivate calamità naturali sfavorevoli o 
da condizioni metereologiche sfavorevoli ufficialmente 
riconosciute dalle autorità competenti; 

 Visto il regolamento (UE) n. 443/2010 della Commis-
sione del 21 maggio 2010, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L 126 del 21 maggio 2010, con 
il quale è stata iscritta nel registro delle denominazioni di 
origine protette e delle indicazioni geografiche protette la 
denominazione di origine protetta «Piave»; 

 Vista l’istanza inoltrata dal Consorzio della tutela del 
formaggio Piave DOP in data 10 luglio 2024, con la quale 
è stata richiesta la modifica temporanea del disciplinare 
della D.O.P. «Piave» ed in particolare dell’art. 5 relativa-
mente alla percentuale di alimentazione proveniente dalla 
zona geografica delimitata; 

 Visto il decreto della Direzione agroalimentare della 
regione Veneto n. 149 del 10 settembre 2024, di ricono-
scimento delle condizioni metereologiche sfavorevoli, 
per piogge intense e prolungate, verificatesi nel territorio 
della Provincia di Belluno da aprile a giugno 2024; 

 Visto il parere della Regione Veneto dell’11 settem-
bre 2024, n. 0468631, con la quale è stato accertato che, 
a seguito dello stato meteorologico avverso in parti-
colare della zona di Belluno, la produzioni di alimenti 
per il bestiame della zona geografica di produzione del 
«Piave» DOP ha subito una riduzione stimata intorno 
al 38%, con conseguenze negative anche sulla costitu-
zione delle scorte alimentari per i mesi successivi e che 
pertanto riconosce la necessità di approvare la modifica 
temporanea; 

 Considerato che il disciplinare di produzione del 
«Piave» DOP all’art. 5 prevede che minimo il 70% dei 
foraggi e il 50% della razione in sostanza secca dell’ali-
mentazione delle bovine devono essere prodotti nella 
zona geografica delimitata e che il mantenimento di tale 
vincolo comporterebbe un grave danno economico ai 
produttori; 

 Ritenuto che sussistano i presupposti per ritenere am-
missibile la domanda di modifica temporanea del disci-
plinare della D.O.P. «Piave»; 

 Ritenuto necessario provvedere alla modifica tempora-
nea del disciplinare di produzione del «Piave» ai sensi del 
citato art. 24, par. 5 del regolamento (UE) n. 2024/1143 
e dall’art. 6 del regolamento delegato (UE) n. 664/2014 
così come modificato dal regolamento delegato (UE) 
2022/891 della Commissione del 1° aprile 2022, ed alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana, affinché le disposizioni contenute nel pre-
detto documento siano accessibili per informazione    erga 
omnes    sul territorio nazionale; 

 Tenuto conto che le modifiche apportate non influisco-
no sulle caratteristiche essenziali del «Piave» DOP; 

  Decreta:  
 Il disciplinare di produzione della denominazione di 

origine protetta «Piave» pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale    della Repubblica italiana - Serie generale - n. 225 
del 10 settembre 2020 è modificato nell’art. 5 come di 
seguito riportato:  

 «L’alimentazione delle bovine lattifere deve rispon-
dere ai seguenti requisiti: minimo 43% dei foraggi e il 
31% della razione in sostanza secca devono essere pro-
dotti nella zona prevista all’art. 3 del presente disciplina-
re, tutta situata in territorio montano.». 

 Le disposizioni di cui al punto precedente si applicano 
fino al 30 giugno 2025. 

 Il presente decreto, recante la modifica temporanea del 
disciplinare di produzione della denominazione «Piave», 
è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana e sarà in vigore dalla data di pubblicazione sul 
sito internet del Ministero dell’agricoltura della sovranità 
alimentare e delle foreste. 

 Roma, 16 settembre 2024 

 Il dirigente: GASPARRI   

  24A04931
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    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA

  DECRETO  28 marzo 2024 .

      Modalità di allocazione, iniezione ed erogazione della ca-
pacità di stoccaggio del gas naturale per l’anno contrattuale 
2024-2025.    

     IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA 

 Visto il decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164, 
recante attuazione della direttiva 98/30/CE in materia 
di norme comuni per il mercato interno del gas naturale, 
come modificato dal decreto legislativo 1° giugno 2011, 
n. 93, e in particolare gli articoli 11, 12, 13 e 18 recan-
ti disposizioni relative alle attività di stoccaggio di gas 
naturale e di fornitura ai clienti della modulazione dei 
consumi; 

 Visto il decreto del Ministro dell’industria, del com-
mercio e dell’artigianato in data 9 maggio 2001, relativo 
alla determinazione dei criteri che rendono tecnicamente 
ed economicamente realizzabili i servizi di stoccaggio 
minerario, strategico e di modulazione richiesti dall’uten-
te ai titolari di concessioni di stoccaggio, delle modalità 
per comunicazione da parte dei titolari di concessioni di 
coltivazione delle relative esigenze di stoccaggio minera-
rio, dei limiti e delle norme tecniche per il riconoscimento 
delle capacità di stoccaggio strategico e di modulazione, 
nonché adozione di direttive transitorie per assicurare il 
ciclo di riempimento degli stoccaggi nazionali, pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 giugno 2001 n. 128; 

 Visto il decreto legislativo 1° giugno 2011, n. 93, di 
seguito «decreto legislativo n. 93 del 2011» recante attua-
zione delle direttive 2009/72/CE, 2009/73/CE e 2008/92/
CE, relative a norme comuni per il mercato interno 
dell’energia elettrica, del gas naturale e ad una procedura 
comunitaria sulla trasparenza dei prezzi al consumatore 
finale industriale di gas e di energia elettrica e che abro-
gano le direttive 2003/54/CE e 2003/55/CE, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 148 
del 28 giugno 2011; 

 Visto, in particolare, l’art. 27 del decreto legislativo 
n. 93 del 2011, recante disposizioni in materia di stoccag-
gio strategico e di modulazione; 

 Visto l’art. 14 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, 
convertito con legge 24 marzo 2012, n. 27, come modi-
ficato dall’art. 38, comma 2, del decreto-legge 22 giugno 
2012, n. 83, convertito con legge 7 agosto 2012, n. 134; 

 Visto l’art. 38, comma 3, del decreto-legge n. 83 del 
2012, convertito con legge 7 agosto 2012, n. 134; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2017/1938 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio concernente misure volte a ga-
rantire la sicurezza dell’approvvigionamento di gas; 

 Vista la comunicazione della Commissione europea 
sulla strategia dell’Unione europea riguardante il GNL e 
lo stoccaggio di gas naturale del 16 febbraio 2016; 

 Visto il comunicato del Ministero dell’ambiente e del-
la sicurezza energetica del 31 gennaio 2024 che confer-
ma in 4,62 miliardi di metri cubi    standard    il volume di 
stoccaggio strategico per l’anno contrattuale 2024-2025, 
come per il precedente anno contrattuale, pari a circa 
49.420.941 MWh, in riferimento a un potere calorifico 
superiore pari a 11,03146 kWh/Sm   3    per la quota di STO-
GIT (4.480 milioni di metri cubi    standard   ) e pari a circa 
1.481.667 MWh, in riferimento a un potere calorifico su-
periore pari a 10,57275 kWh/Sm   3    per la quota di Edison 
Stoccaggio (circa 140 milioni di metri cubi    standard   ); 

 Considerato che sussiste l’obbligo di gestire in modo 
coordinato e integrato il complesso delle capacità di stoc-
caggio di    working    gas di cui le imprese di stoccaggio di-
spongono, al fine di garantire l’ottimizzazione delle ca-
pacità stesse; 

 Considerato che per l’anno contrattuale di stoccaggio 
2024-2025 lo spazio per lo stoccaggio minerario richiesto 
a questo Ministero dai titolari delle concessioni minera-
rie per la produzione di gas naturale e reso disponibile 
da STOGIT è stato di 1.514.018 MWh pari a circa 137,2 
milioni di metri cubi    standard    (in riferimento a un potere 
calorifico superiore pari a 11,03146 kWh/Sm   3   ); 

 Considerato che la capacità di stoccaggio minerario 
sopra indicata, che non risulti richiesta alle imprese na-
zionali di stoccaggio, è da destinare ad altri prodotti che 
amplino l’offerta di flessibilità, fermi restando i vincoli di 
riempimento delle capacità conferite; 

 Ritenuto opportuno suddividere l’offerta dello spazio 
di stoccaggio di modulazione in un prodotto di punta con 
caratteristiche preordinate ai fini del servizio di modu-
lazione per i clienti finali di cui all’art. 18 del decreto 
legislativo 23 maggio 2000, n. 164, in un prodotto di tipo 
uniforme e in altri prodotti che amplino l’offerta di fles-
sibilità, anche in considerazione della attuale situazione 
di rischi per la sicurezza degli approvvigionamenti di gas 
naturale; 

 Ritenuto necessario, al fine di estendere a più servizi 
di stoccaggio le metodologie di allocazione della capa-
cità secondo logiche di mercato, confermare le procedu-
re concorrenziali contenute nel decreto ministeriale del 
6 febbraio 2015 in tema di stoccaggio di modulazione, 
anche per i servizi di capacità pluriennale nonché i servizi 
che amplino l’offerta di flessibilità; 

 Considerato che per il servizio di stoccaggio plurienna-
le, ai sensi dell’art. 2 del decreto del Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica del 31 marzo 2023 
concernente le modalità di allocazione della capacità di 
stoccaggio per il periodo 1° aprile 2023 - 31 marzo 2024, 
risultano già allocati quantitativi per anno contrattuale di 
stoccaggio 2024-2025 presso la società STOGIT; 

 Ritenuto adeguato, per le esigenze di tutela dei clienti 
di cui all’art. 12, comma 7, lettera   a)   del decreto legislati-
vo 23 maggio 2000, n. 164, allocare la maggior parte del-
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lo spazio di stoccaggio di modulazione secondo un pro-
dotto stagionale con un profilo di iniezione ed erogazione 
studiato in funzione delle esigenze dei predetti clienti; 

 Viste le comunicazioni ricevute dal Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica dalle società di stoc-
caggio operanti in Italia facenti riferimento alle rispettive 
capacità disponibili per l’anno contrattuale di stoccaggio 
2024-2025; 

 Visto il decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, recante 
«Misure urgenti per il contenimento dei costi dell’energia 
elettrica e del gas naturale, per lo sviluppo delle energie 
rinnovabili e per il rilancio delle politiche industriali», il 
quale prevede all’art. 21, tra l’altro, di ottimizzare il ciclo 
di iniezione al fine di portare il riempimento degli stoc-
caggi ad almeno il 90% delle capacità di stoccaggio na-
zionale disponibili, anche mediante particolari condizioni 
di esercizio degli stoccaggi, nonché mediante le relative 
modalità di allocazione dello spazio di stoccaggio di mo-
dulazione e i relativi obblighi di iniezione; 

 Considerato che il citato art. 21 del decreto-legge 
1° marzo 2022, n. 17, prevede la possibilità di ricorre-
re ad iniezioni di gas in controflusso nonché di stabilire 
meccanismi economici per rendere disponibili volumi ag-
giuntivi di gas naturale dai punti di interconnessione con 
gasdotti non interconnessi con la rete europea dei gasdotti 
e nei terminali di rigassificazione, al fine di favorire il 
livello di riempimento degli stoccaggi, nonché allo scopo 
di contrastare l’insorgere di situazioni di emergenza; 

 Visti i decreti ministeriali n. 253 del 22 giugno 2022 e 
n. 287 del 20 luglio 2022, che istituiscono il servizio di 
riempimento di ultima istanza dello stoccaggio per la so-
cietà maggior di trasporto (SNAM Rete Gas S.p.a.) e per 
il Gestore dei servizi energetici (GSE S.p.a.); 

 Visti gli atti di indirizzo del 29 dicembre 2022 e del 
6 marzo 2023 con cui, in considerazione della crisi Rus-
sia-Ucraina e delle possibili ripercussioni sulla sicurezza 
degli approvvigionamenti energetici nazionali, il Ministro 
dell’ambiente e della sicurezza energetica ha acconsentito 
affinché le società che gestiscono il sistema italiano degli 
stoccaggi forniscano servizi volti a massimizzare il gas 
in giacenza negli stoccaggi, senza pregiudicare la fase di 
erogazione in corso; 

 Considerato che, anche a seguito dei conferimenti ef-
fettuati ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto ministe-
riale del 31 marzo 2023, si stima il raggiungimento di una 
giacenza del sistema degli stoccaggi nazionali al 31 mar-
zo di circa 58,2 TWh, pari a circa 5,3 miliardi di    standard    
metri cubi; 

 Visto l’art. 2 del decreto ministeriale n. 138 del 1° apri-
le 2022 che norma l’allocazione al gestore della rete na-
zionale di trasporto (SNAM Rete Gas S.p.a.) della capa-
cità necessaria per i servizi e consumi interni; 

 Considerato che la quota di volume di stoccaggio of-
ferta agli operatori del trasporto per l’anno contrattuale di 
stoccaggio è stabilita in circa 551.573 MWh, pari a circa 

50 milioni di metri cubi    standard    e allocata presso STO-
GIT in riferimento a un potere calorifico superiore pari a 
11,03146 kWh/Sm   3   ; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 18 del decreto legi-
slativo 23 maggio 2000, n. 164, i soggetti che svolgono 
attività di vendita ai clienti civili, ivi comprese le utenze 
relative ad attività di servizio pubblico, tra cui ospedali, 
case di cura e di riposo, carceri, scuole, e altre strutture 
pubbliche o private che svolgono un’attività riconosciuta 
di assistenza, nonché a clienti non civili con consumi non 
superiori a 50.000 metri cubi annui, a decorrere dal 1° ot-
tobre 2011 hanno l’obbligo di fornire agli stessi clienti il 
servizio di modulazione, ovvero, ove abbiano installato 
misuratori multiorari di gas naturale, il servizio richiesto 
direttamente dai clienti stessi, e che ai sensi dell’art. 21 
del decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, tale obbligo va 
assicurato prioritariamente attraverso l’utilizzo dei servi-
zi di stoccaggio messi a disposizione ai sensi del presente 
decreto; 

 Considerato il regolamento di esecuzione (UE) 
n. 2023/2633 della Commissione del 20 novembre 2023 
che definisce la traiettoria di riempimento con obiettivi 
intermedi per il 2024 per ciascuno Stato membro dotato 
di impianti di stoccaggio sotterraneo di gas ubicati sul 
suo territorio e direttamente interconnessi alla sua area 
di mercato che prevede per l’Italia obiettivi intermedi 
del 36%, 54%, e 72% rispettivamente per il 1° maggio, 
1° luglio, 1° settembre, funzionali al conseguimento 
dell’obiettivo di riempimento del 90% al 1° novembre 
2024; 

 Considerato il regolamento (UE) n. 2023/427 del Con-
siglio del 25 febbraio 2023 che modifica il regolamento 
(UE) n. 833/2014 concernente misure restrittive in consi-
derazione delle azioni della Russia che destabilizzano la 
situazione in Ucraina che in particolare prevede, all’art. 1, 
comma 12 la modifica dell’art. 5  -septiesdecies   del rego-
lamento (UE) n. 833/2014 come segue «1. È vietato met-
tere capacità di stoccaggio quale definita all’art. 2, pa-
ragrafo 1, punto 28), del regolamento (CE) n. 715/2009 
del Parlamento europeo e del Consiglio in un impianto di 
stoccaggio quale definito all’art. 2, punto 9), della diret-
tiva 2009/73/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
ad esclusione della parte di impianto di gas naturale li-
quefatto utilizzata per lo stoccaggio, a disposizione di:   a)   
un cittadino russo, una persona fisica residente in Russia 
o una persona giuridica, un’entità o un organismo stabiliti 
in Russia;   b)   una persona giuridica, un’entità o un organi-
smo i cui diritti di proprietà sono direttamente o indiretta-
mente detenuti per oltre il 50 % da una persona giuridica, 
un’entità o un organismo di cui alla lettera   a)   del presente 
paragrafo; o   c)   una persona fisica o giuridica, un’entità 
o un organismo che agisce per conto o sotto la direzione 
di una persona giuridica, un’entità o un organismo di cui 
alla lettera   a)   o   b)   del presente paragrafo.»; 

 Ritenuto opportuno prevedere, per ottimizzare il ciclo 
di iniezione di gas naturale negli stoccaggi ai sensi del 
citato decreto-legge, la sperimentazione di profili tec-
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nici di iniezione che prevedano pressioni dinamiche in 
pozzo anche superiori alla pressione statica originaria 
di giacimento per periodi di tempo prolungati, sempre-
ché la pressione di giacimento al termine della fase di 
iniezione si mantenga entro i limiti di sicurezza stabi-
liti, nonché, relativamente alle modalità di allocazione, 
l’offerta di capacità di stoccaggio ove possibile anche 
giornaliera; 

 Ritenuto opportuno, al fine di rendere disponibili vo-
lumi aggiuntivi di gas naturale, ottimizzare sia l’utilizzo 
dei terminali di rigassificazione, prevedendo servizi di ri-
gassificazione integrati con l’iniezione del gas negli stoc-
caggi, nonché servizi di collegamento con altri terminali 
operanti in area mediterranea, sia l’utilizzo della capaci-
tà disponibile ai punti di entrata della rete nazionale dei 
gasdotti non interconnessi direttamente con reti di Stati 
membri dell’Unione europea, prevedendo corrispettivi 
che incentivino l’importazione dall’estero; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Stoccaggio di modulazione    

     1. Ai sensi dell’art. 12, comma 7, del decreto legislati-
vo 23 maggio 2000, n. 164, come sostituito dall’art. 27, 
comma 2, del decreto legislativo 1° giugno 2011, n. 93, 
l’Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente (di 
seguito Autorità) determina, nei limiti imposti dalla rego-
lamentazione europea vigente, le modalità atte a garantire 
a tutti gli utenti l’accesso a parità di condizioni al servizio 
di stoccaggio, la massima imparzialità e la neutralità del 
servizio stesso in condizioni di normale esercizio e gli ob-
blighi dei soggetti che svolgono le attività di stoccaggio, 
per i servizi di cui al presente decreto. 

 2. Per l’anno contrattuale di stoccaggio 1° aprile 2024 - 
31 marzo 2025, lo spazio di stoccaggio di modulazione 
di punta, offerto dalle imprese STOGIT, Edison Stoccag-
gio e Ital Gas Storage, da assegnare secondo le procedure 
stabilite dall’art. 14 del decreto-legge n. 1 del 2012, da 
destinare in via prioritaria alle esigenze di fornitura ai 
clienti di cui all’art. 12, comma 7, lettera   a)  , sopra citato, 
relativamente al medesimo anno di stoccaggio, è stabilito 
in misura di circa 86.322.670 MWh, pari a circa 7.861 
milioni di    standard     metri cubi, tenuto conto dei rispettivi 
poteri calorifici superiori di riferimento, determinato te-
nendo conto dei seguenti due fattori:  

 a. il volume relativo alla domanda di gas naturale 
nel periodo dal 1° ottobre - 31 marzo, con riferimento ai 
consumi effettivi nel periodo invernale negli ultimi dieci 
anni; 

 b. il volume di gas tecnicamente importabile nel pe-
riodo 1° ottobre - 31 marzo mediante un utilizzo non su-
periore al 65% della capacità relativa alle infrastrutture di 
importazione disponibili nello stesso periodo, sommato 
alla produzione nazionale prevista nello stesso periodo e 
al netto delle esportazioni. 

 3. La prima asta per l’allocazione dello spazio di stoc-
caggio di modulazione è conclusa dalla società Ital Gas 
Storage, mentre la seconda da Edison Stoccaggio, fino 
alla concorrenza dello spazio di stoccaggio nelle loro 
disponibilità. 

 4. Le ulteriori capacità di stoccaggio disponibili, pari 
a circa 57.179.011 MWh, corrispondenti a circa 5.186 
milioni di    standard    metri cubi, più la quota parte di stoc-
caggio minerario che non risulti effettivamente richiesta 
alle imprese di stoccaggio e allocata, sono assegnate dalle 
imprese di stoccaggio STOGIT e Edison Stoccaggio per 
l’anno di stoccaggio 2024-2025 mediante procedure di 
asta competitiva, ai sensi dell’art. 14, comma 3, secondo 
periodo, del decreto-legge n. 1 del 2012, aperte a tutti i 
richiedenti, anche per servizi diversi dalla modulazione 
di cui all’art. 18 del decreto legislativo n. 164 del 2000, 
come prodotti di tipo uniforme e/o che amplino l’offerta 
di flessibilità. 

  5. La capacità di stoccaggio, di cui ai commi 2, e 4, è 
assegnata dalle imprese di stoccaggio secondo aste conse-
cutive, ciascuna delle quali articolata in un’offerta di lotti 
di capacità secondo i seguenti prodotti:  

 a. un primo che preveda la disponibilità di capacità 
di iniezione dal mese successivo a quello di conferimento 
sino al termine della fase di iniezione-prodotto con inie-
zione stagionale; 

 b. un secondo che preveda la disponibilità di capaci-
tà di iniezione in un mese successivo a quello di conferi-
mento-prodotto con iniezione mensile. 

 6. Per l’anno contrattuale di stoccaggio 1° aprile 
2024 - 31 marzo 2025 la prima procedura di allocazione 
della capacità di stoccaggio, nelle sue diverse tipologie 
di servizio, ha luogo entro il 12 aprile 2024 secondo il 
calendario successivamente pubblicato dalle imprese di 
stoccaggio. Il calendario delle eventuali aste successi-
ve è definito dalle imprese di stoccaggio su indicazione 
dell’Autorità. 

 7. Le imprese di stoccaggio comunicano al Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica -    Ex    DG IS i 
risultati delle aste al fine di monitorare l’obiettivo di ri-
empimento di cui all’art. 21 del decreto-legge 1° marzo 
2022, n. 17. 

 8. Restano fermi gli obblighi dei venditori di fornire ai 
propri clienti il servizio di modulazione secondo quanto 
previsto dall’art. 18 del decreto legislativo n. 164 del 
2000 e successive modifiche e integrazioni, da assicu-
rare in via prioritaria mediante l’utilizzo dei servizi di 
stoccaggio messi a disposizione attraverso il presente 
decreto. 

 9. Per ciascuna asta è stabilito, secondo modalità deter-
minate dall’Autorità, un prezzo di riserva distinto per ser-
vizio, che tenga conto del valore dei prodotti e dell’evolu-
zione del mercato e della necessità di giungere a un livello 
di stoccaggio più alto possibile, in linea con le previsioni 
di cui all’art. 21 del decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17. 
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 10. Edison Stoccaggio destina una quota dello spazio 
di cui al comma 5 a servizi che consentano un uso più 
flessibile della punta, da offrire mediante un’asta la cui 
procedura è definita dall’Autorità. 

 11. In particolare, Edison Stoccaggio rende disponibile 
una quota pari a 635.000 MWh corrispondenti a circa 60 
milioni di    standard    metri cubi.   

  Art. 2.
      Servizi di stoccaggio pluriennali    

     1. Per l’anno contrattuale di stoccaggio 2024-2025, 
una quota delle capacità di cui all’art. 1, comma 5, cor-
rispondente a 11.031.460 MWh pari a circa 1 miliardo 
di metri cubi    standard   , è offerta da STOGIT per servizi 
pluriennali di stoccaggio di tipo uniforme, aggiuntivi ri-
spetto ai quantitativi già conferiti nell’anno contrattuale 
di stoccaggio 2023-2024. 

 2. Il servizio pluriennale di stoccaggio ha durata di due 
anni. 

 3. Il servizio di stoccaggio pluriennale è assegnato da 
STOGIT in una asta precedente a quelle per l’allocazione 
della capacità di cui all’art. 1, comma 4. 

 4. Per l’asta di cui al comma 3 è stabilito, secondo mo-
dalità determinate dall’Autorità, un prezzo di riserva che 
tenga conto del valore del prodotto e dell’evoluzione del 
mercato e della necessità di giungere a un livello di stoc-
caggio più alto possibile, in linea con le previsioni di cui 
all’art. 21 del decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17. 

 5. Le eventuali capacità di stoccaggio di gas natura-
le disponibili non allocate ai sensi del presente articolo 
sono assegnate secondo le modalità previste per i servizi 
di stoccaggio di cui all’art. 1, comma 4.   

  Art. 3.
      Erogazione del gas naturale dal sistema degli stoccaggi    

     1. Fino alla realizzazione di ulteriori capacità di punta 
di erogazione sufficienti a garantire il funzionamento in 
sicurezza del sistema del gas naturale in base alle valu-
tazioni di rischio di cui all’art. 8 del decreto legislativo 
n. 93 del 2011, tenuto anche conto delle mutate condi-
zioni di approvvigionamento di gas proveniente dalla 
Russia, e dei regolamenti europei in materia di sicurezza 
degli approvvigionamenti, i profili di utilizzo della capa-
cità erogativa giornaliera dello stoccaggio di modulazio-
ne di cui all’art. 1, comma 2, sono determinati in modo 
da garantire la massima disponibilità di prestazione nei 
mesi di gennaio e febbraio di ogni anno. Per il periodo 
1° novembre 2024 - 31 marzo 2025 i profili indicativi di 
tutte le imprese di stoccaggio sono riportati nell’allegato 
al presente decreto. 

 2. STOGIT è altresì tenuta a garantire al sistema na-
zionale del gas naturale, in caso di emergenza, una pre-
stazione di punta massima pari a circa 1.544.404 MWh 
corrispondenti a circa 140 milioni di metri cubi    standard    
per una durata di tre giorni all’inizio del mese di febbra-

io 2025 il cui valore viene successivamente adeguato e 
comunicato al Ministero dell’ambiente e della sicurezza 
energetica -    Ex    DG IS fino al 31 marzo in funzione della 
effettiva erogazione. 

 3. Le capacità di stoccaggio di cui all’art. 2 e di cui 
all’art. 1, comma 4, al netto della quota di cui all’art. 1, 
comma 10, sono allocate con profilo di utilizzo uniforme 
della capacità erogativa, pari allo spazio allocato suddivi-
so per centocinquanta giorni, come definito nei codici di 
stoccaggio. 

 4. Le imprese di stoccaggio pubblicano nel proprio sito 
internet lo spazio effettivo e i profili di erogazione per i 
servizi di cui ai commi 1 e 2, indicando, con riferimento 
all’allegato, i volumi giornalieri effettivi massimi eroga-
bili, aggiornandoli tempestivamente durante il periodo di 
erogazione invernale in funzione dello svaso effettivo, 
dell’andamento climatico e dell’eventuale indisponibilità 
degli impianti di stoccaggio.   

  Art. 4.

      Modalità d’asta    

     1. Le modalità di effettuazione delle aste di cui agli 
articoli 1 e 2 sono stabilite dall’Autorità, sentito il Mi-
nistero dell’ambiente e della sicurezza energetica -    Ex    
DG IS per gli aspetti relativi alla sicurezza delle fornitu-
re, assicurando la massima partecipazione, trasparenza, 
concorrenza e non discriminazione, secondo le tempisti-
che previste dall’art. 1, comma 7, ed in tempo utile per 
consentire il regolare inizio del ciclo di iniezione per 
l’anno di stoccaggio 1° aprile 2024 - 31 marzo 2025, 
prevedendo, ove possibile, l’offerta di capacità di stoc-
caggio, anche giornaliera, nonché agevolando, anche 
in questo caso ove possibile, servizi di rigassificazione 
integrati con il servizio di iniezione negli stoccaggi, fi-
nalizzati a massimizzare il livello di stoccaggio, in li-
nea con le previsioni di cui all’art. 21 del decreto-legge 
1° marzo 2022, n. 17. 

 2. I soggetti che partecipano alle aste di cui al com-
ma 1 presentano alle imprese di stoccaggio una dichia-
razione, redatta ai sensi del decreto del Presidente del-
la Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 e a firma del 
legale rappresentante, attestante l’assenza di condizioni 
ostative per la allocazione di capacità di stoccaggio sta-
bilite nel regolamento (UE) n. 2023/427 del Consiglio 
del 25 febbraio 2023 che modifica il regolamento (UE) 
n. 833/2014 concernente misure restrittive in conside-
razione delle azioni della Russia che destabilizzano la 
situazione in Ucraina.   

  Art. 5.

      Disposizioni in materia di sicurezza
del sistema nazionale del gas naturale    

     1. Nel corso del periodo di iniezione sono stabilite 
dall’Autorità modalità che favoriscano il mantenimento 
del gas negli stoccaggi. 
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 2. Nel corso del ciclo di erogazione invernale 2024-
2025, le imprese di stoccaggio consentono l’effettuazione 
di iniezioni in controflusso, promosse anche attraverso 
servizi dedicati, per i quali l’Autorità stabilisce specifici 
corrispettivi incentivanti, potendo anche a tal fine preve-
dere procedure concorsuali, conformi ai criteri dell’art. 4, 
per il conferimento di capacità di stoccaggio per i servizi 
di punta e uniforme per l’anno termico 2025-2026 in rela-
zione alle giacenze degli utenti al 31 marzo 2025. 

 3. Per massimizzare l’ottimale riempimento degli stoc-
caggi nonché abbreviarne i tempi di riempimento, sono 
consentiti profili tecnici di iniezione che prevedano pres-
sioni dinamiche in pozzo anche superiori alla pressione 
statica originaria di giacimento per periodi di tempo pro-
lungati, sempreché la pressione di giacimento al termine 
della fase di iniezione si mantenga entro i limiti di sicu-
rezza stabiliti. 

 4. Il Ministero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, sulla base delle informazioni trasmesse dalle im-
prese di stoccaggio, monitora l’andamento settimanale 
del ciclo di riempimento degli stoccaggi e il livello di 
riempimento progressivo delle capacità di stoccaggio al-
locate, ai fini dell’eventuale diversificazione dei prodot-
ti di stoccaggio e dei servizi offerti, tenuto conto delle 
caratteristiche tecniche specifiche del sistema nazionale 
dello stoccaggio. 

 5. Le imprese di stoccaggio, compatibilmente con i 
vincoli di gestione dei propri sistemi, consentono agli 
utenti l’iniezione di volumi di gas anche superiori alle ca-
pacità di spazio loro precedentemente conferite mediante 
allocazione implicita di corrispondente capacità di spazio 
ed erogazione invernale. 

 6. Le imprese di stoccaggio adottano le necessarie mi-
sure per adeguare i codici di stoccaggio alle disposizioni 
del presente decreto e le trasmettono all’Autorità.   

  Art. 6.

      Disposizioni per la chiusura
del ciclo di stoccaggio 2023-2024    

     1. Gli spazi di stoccaggio relativi alle giacenze di gas 
negli stoccaggi al 31 marzo 2024 risultanti dal servizio 
di riempimento degli stoccaggi di ultima istanza di cui 
ai decreti ministeriali n. 253 del 22 giugno 2022 e n. 287 
del 20 luglio 2022, rimangono assegnati all’impresa 
maggiore di trasporto ed al Gestore dei servizi energeti-
ci, secondo condizioni economiche e modalità stabilite 
dall’Autorità. 

 2. Gli spazi di stoccaggio relativi alle giacenze di gas 
negli stoccaggi al 31 marzo 2024 assegnati all’impresa 
maggiore di trasporto, ai sensi del decreto ministeria-
le n. 138 del 1° aprile 2022, ai fini della copertura dei 
volumi di gas per il funzionamento del sistema (gas non 
contabilizzato, consumi, perdite e «   delta in-out   » delle 
imprese di distribuzione) per il periodo novembre 2022 - 

marzo 2023, rimangono assegnati all’impresa maggiore 
di trasporto, secondo condizioni economiche e modalità 
stabilite dall’Autorità.   

  Art. 7.

      Promozione di volumi di gas aggiuntivi    

     1. L’Autorità stabilisce corrispettivi, anche di tipo 
giornaliero, che favoriscano l’importazione di volumi 
di gas aggiuntivi dai punti di entrata della rete naziona-
le dei gasdotti non direttamente interconnessi con reti di 
Stati membri dell’Unione europea, nonché corrispettivi 
che favoriscano l’importazione di gas naturale liquefatto 
durante il ciclo di iniezione in stoccaggio, tenendo conto 
della necessità di giungere a un livello di stoccaggio più 
alto possibile, in linea con le previsioni di cui all’art. 21 
del decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, nonché durante 
l’anno termico 2024-2025. 

 2. Al fine di ottimizzare l’utilizzo dei terminali di ri-
gassificazione di gas naturale, il gestore della rete di tra-
sporto nazionale continua a predisporre, secondo le mo-
dalità già in vigore, un servizio di collegamento tramite 
navi spola di adeguata capacità e dimensione finalizzato 
al collegamento del terminale di rigassificazione di Pa-
nigaglia con terminali di rigassificazione ubicati nel Mar 
Mediterraneo, che effettuino il servizio di    reloading   , in 
particolare con quelli della penisola iberica. 

 3. L’Autorità stabilisce corrispettivi per il servizio di 
cui al comma 2 che favoriscano l’importazione di gas na-
turale liquefatto durante il ciclo di iniezione in stoccag-
gio, tenendo conto della necessità di giungere a un livello 
di stoccaggio più alto possibile, in linea con le previsioni 
di cui all’art. 21 del decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, 
nonché durante l’anno termico 2024-2025.   

  Art. 8.

      Disposizioni finali    

     1. Il presente decreto è comunicato alle imprese del si-
stema del gas naturale che esercitano l’attività di stoccag-
gio, di rigassificazione e di trasporto di gas naturale per la 
sua immediata attuazione e all’Autorità ai fini dell’ado-
zione dei provvedimenti di competenza. 

 2. Il presente decreto è pubblicato nel Bollettino Uffi-
ciale degli idrocarburi e delle georisorse, nel sito internet 
del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica e 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 marzo 2024 

 Il Ministro: PICHETTO FRATIN    
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 ALLEGATO    

  

 
Profili erogativi per STOGIT 
 
Volumi mensili massimi erogabili riferiti alla prima e seconda metà del mese (milioni di metri cubi 
standard). 
 
 

 Novembre * Dicembre Gennaio Febbraio Marzo ** TOTALE 

Modulazione 
di punta 
MSm³*** 

 230  365   688   881  1.040  1.215  882  612  510  337   6.760 

Modulazione 
di punta 

GWh 
 2.537  4.026  7.590  9.719  11.473  13.403 9.730 6.751 5.626 3.718  74.573 

 
* il volume di novembre è comprensivo dell’eventuale erogazione richiesta per il mese di ottobre. 
** il volume di marzo è comprensivo dell’eventuale erogazione richiesta per il mese di aprile. 
*** PCS 11,03146 kWh/Sm³. 
 
 
Volumi giornalieri massimi riferiti alla prima e seconda metà del mese (milioni di metri cubi 
standard). 
 
 

 Novembre * Dicembre Gennaio Febbraio Marzo RIFERIMENTO 
CONTRATTUALE 

Modulazione 
di punta 
MSm³** 

 21,9  34,8  45,9  55,1  69,3  75,9  63,0  43,7  34,0  21,1  75,9 

Modulazione 
di punta  

GWh 
241,1 383,5  506,0 607,4 764,8 837,7 695,0 482,2 375,1 232,4  837,7 

* Per il mese di novembre il volume giornaliero massimo è ottenuto dividendo il volume mensile 
massimo per 21 giorni. 

** PCS 11,03146 kWh/Sm³. 
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Profili erogativi per Edison Stoccaggio  
 
Volumi mensili massimi erogabili* (milioni di metri cubi standard). 
 

 Novembre  Dicembre Gennaio Febbraio Marzo TOTALE 

Modulazione 
di punta 
MSm³** 

 588,59  164,8  87,45  840,84 

Modulazione 
di punta  

GWh 
 6.223  1.742,44  924,56  8.890 

 
* Tali volumi saranno passibili di modifiche in aumento in caso di mancato/parziale conferimento 
dei volumi associati al servizio di cui all’articolo 1 comma 11. 
** PCS 10,57275 kWh/Sm³. 
 
Volumi giornalieri massimi* (milioni di metri cubi standard). 
 
 

 Novembre  Dicembre Gennaio Febbraio Marzo TOTALE 

Modulazione 
di punta 
MSm³** 

 
 8,41  5,89  5,05  8,41 

Modulazione 
di punta  

GWh 

 
 88,90  62,23  53,34  88,90 

 
 
* Tali volumi saranno passibili di modifiche in aumento in caso di mancato/parziale conferimento 
dei volumi associati al servizio di cui all’articolo 1 comma 11. 
** PCS 10,57275 kWh/Sm³. 
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Profili erogativi per Ital Gas Storage  
 
 
Volumi cumulati massimi erogabili (milioni di metri cubi standard). 

 Novembre  Dicembre Gennaio Febbraio Marzo 

Modulazione 
di punta 

MSm³* 
 76  169  223  250  260 

Modulazione 
di punta  

GWh 
 839  1.862  2.448  2.751  2.860 

*PCS 11 kWh/Sm³. 
 
 
Volume giornaliero massimo* (milioni di metri cubi standard). 
 

 Novembre  

Modulazione 
di punta 
MSm³** 

 3,5 

Modulazione 
di punta  

GWh 
 38,13 

 
* Il volume giornaliero massimo è soggetto a riduzione in funzione dello svaso effettivo realizzato 
dagli utenti. 
** PCS 11 kWh/Sm³. 
 
 
Laddove sia disponibile punta di erogazione aggiuntiva, per effetto di mancati utilizzi precedenti o in 
corrispondenza di riduzione volontaria della prestazione futura, questa può essere offerta sotto forma 
di servizi di flessibilità, anche senza spazio associato secondo le modalità approvate dall’Autorità. 

  24A05000
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    DECRETO  3 settembre 2024 .

      Ridefinizione del perimetro del sito di bonifica di interes-
se nazionale «Priolo».    

     IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA 

 Vista la legge 8 luglio 1986, n. 349; 
 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241; 
 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 
 Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, re-

cante «Norme in materia ambientale», e in particolare 
l’art. 252, comma 4, che attribuisce al Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica la competenza sulla 
procedura di bonifica dei siti di interesse nazionale; 

 Visto l’art. 17  -bis   del decreto-legge 6 novembre 2021, 
n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 di-
cembre 2021, n. 233, modificato dall’art. 11, comma 5, 
del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, e, 
successivamente, dall’art. 12, comma 2, del decreto-leg-
ge 30 dicembre 2023, n. 215, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 23 febbraio 2024, n. 18, il quale prevede 
che «con uno o più decreti del Ministro della transizione 
ecologica, da adottare entro tre anni dalla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto, 
sentiti la regione e gli enti locali interessati, sono effet-
tuate la ricognizione e la riperimetrazione dei siti con-
taminati attualmente classificati di interesse nazionale ai 
fini della bonifica, escludendo le aree e i territori che non 
soddisfano più i requisiti di cui all’art. 252, comma 2, del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152»; 

 Visto il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 22 aprile 2021, n. 55, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino di 
attribuzioni per i Ministeri» che all’art. 2 dispone che 
«Il “Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare” è ridenominato “Ministero della transizione 
ecologica”»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri» che all’art. 4 prevede 
che «Il Ministero della transizione ecologica assume la 
denominazione di Ministero dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 29 luglio 2021, n. 128, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero della transizione ecologica» 
come modificato dal decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 23 dicembre 2021, n. 243, dal decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 22 giugno 2022, n. 109 
e, da ultimo, dal decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 30 ottobre 2023, n. 180, pubblicato nella   Gazzet-
ta Ufficiale   - Serie generale - n. 286 del 7 dicembre 2023; 

 Vista la legge 9 dicembre 1998, n. 426, che individua, 
tra gli altri, l’area di Priolo come intervento di bonifica di 
interesse nazionale; 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente del 10 gen-
naio 2000, recante la perimetrazione del sito di interesse 
nazionale di «Priolo»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tute-
la del territorio del 10 marzo 2006, recante la nuova pe-
rimetrazione del sito di interesse nazionale di «Priolo»; 

  Vista la «Relazione per la deperimetrazione del S.I.N. 
Priolo», acquisita agli atti della Direzione generale uso 
sostenibile del suolo e delle risorse idriche del Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica con nota del 
6 marzo 2024, con protocollo n. 43901, costituente la pro-
posta di riperimetrazione del S.I.N. «Priolo» (di seguito 
«Proposta»), composta dai seguenti documenti:  

 relazione per la deperimetrazione del S.I.N.; 
 relazione tecnica ISPRA; 
 particelle catastali; 
 proposta di perimetrazione in    shapefile   ; 

  Visto il decreto del direttore generale della Direzione 
generale economia circolare e bonifiche (ECB) del Mi-
nistero dell’ambiente e della sicurezza energetica n. 2 
dell’11 luglio 2024, che ha concluso positivamente la 
conferenza di servizi decisoria indetta con nota della Di-
rezione generale uso sostenibile del suolo e delle risor-
se idriche del Ministero dell’ambiente e della sicurezza 
energetica del 19 aprile 2024, con protocollo n. 73900, 
avente ad oggetto la proposta di riperimetrazione del 
S.I.N. «Priolo», a condizione che:  

   a)    sia esclusa dal perimetro del SIN l’area del Baci-
no imbrifero ad eccezione dell’area di discarica di contra-
da Cardona, incluse le aree segnalate con:  

 i. nota acquisita al protocollo di questo Ministero 
il 14 maggio 2024 con n. 88200 (proponenti: signori Ma-
gliocco Roberta e Magliocco Salvo); 

 ii. nota acquisita al protocollo di questo Ministero 
il 15 maggio 2024 con n. 89187 (proponenti: signori Ge-
novese Gaetano e Intagliata Concetta); 

 iii. nota acquisita al protocollo di questo Ministe-
ro in pari data al n. 96570 (proponente: Società SIAM 
S.p.a.); 

   b)    siano escluse dal perimetro del SIN le seguenti 
aree di proprietà della Società Buzzi Unicem S.r.l.:  

 «Cava Costa Giggia» (foglio 87 del Comune di 
Augusta, particelle 31, 37, 47, 48, 49, 50, 55, 91, 92, 93, 
94, 95, 98, 99, 100, 101, 117, 131, ,132, 133, 138, 139, 
140, 141, 142, 143, 144, 145, 146, 149, 178, 179, 198, 
199, 208, 215, 221, 235, 240, 241, 244, 250, 251, 303, 
304, 335, 336, 337, 547); 

 «Area Silos, località Targia» (foglio 25 del Comu-
ne di Siracusa, particella 383; 

 «Area ad est della Cementeria» (foglio 89 del Co-
mune di Augusta, particelle 63, 130, 72, 16, 126; 

   c)   sia corretto il perimetro dell’area c.d. «Campo 
sportivo San Focà» ubicata nel Comune di Priolo Gar-
gallo, conformemente al progetto di messa in sicurezza 
d’emergenza come segnalato dal Libero consorzio comu-
nale di Siracusa con nota protocollo n. 98914 del 2 mag-
gio 2024, acquisita al protocollo di questo Ministero al 
n. 81100 del 3 maggio 2024; 
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   d)   siano escluse dal perimetro del SIN le aree elenca-
te nella nota ARPA protocollo n. 35069/2024 del 26 giu-
gno 2024, acquisita al protocollo di questo Ministero in 
pari data al n. 117805, che, alla data di emissione del pre-
sente decreto direttoriale, siano ormai decorsi i termini 
previsti dall’art. 252, comma 4  -bis   , per le attività di veri-
fica e di controllo da parte della provincia competente, di 
seguito elencate:  

 i. Remant s.r.l. - lotto 1: riferimenti catastali: fo-
glio 85, particelle 512, 907; 

 ii. Remant s.r.l. - lotto 2: riferimenti catastali: fo-
glio 85, particelle 514, 516, 517, 518, 519, 879, 906; 

 iii. Remant s.r.l. - lotto 3: riferimenti catastali: fo-
glio 85, particelle 520, 522, 524, 875, 900; 

 iv. Commissario straordinario Nuovo ospedale 
Siracusa, riferimenti catastali: foglio 53, particelle 316, 
317, 318, 319, 24, 86, 102, 140, 141, 142, 164, 135, 166, 
167, 168, 169, 170, 171, 323, 325, 327, 28, 44, 35, 93, 
207, 209, 332, 38, 39, 94, 356, 357, 339, 355, 53, 62; fo-
glio 54, particelle 271, 273, 29, 30, 163, 162, 161; 

 v. Megaroil s.r.l.: riferimenti catastali: foglio 78, 
particella s.n.; 

 vi. Irtis s.r.l.: riferimenti catastali: foglio 85, parti-
cella 348, sub 2-3; 

 vii. Melilli Bondife s.r.l.: riferimenti catastali: fo-
glio 59, particelle 932, 933, 926, 927, 109, 897, 893, 113, 
1039, 895, 185, 165, 862, 53, 176, 29, 910, 865, 930, 931, 
913; 

 viii. Augusta Energia: riferimenti catastali: foglio 
n. 63, particelle 100, 29, 28, 287, 30, 468, 49, 60, 464, 
471, 472, 395, 54, 470, 520, 519, 71, 465, 466; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Ridefinizione del perimetro    

     1. Il perimetro del sito di bonifica di interesse nazio-
nale «Priolo» viene ridefinito così come riportato nella 
tavola cartografica allegata al presente decreto. 

 2. La cartografia ufficiale del nuovo perimetro del sito 
di bonifica di interesse nazionale «Priolo» è conservata in 
originale presso la Direzione generale economia circolare 
e bonifiche (ECB) del Ministero dall’ambiente e della si-
curezza energetica e in copia conforme presso la Regione 
siciliana. 

 3. Lo    shapefile    della cartografia del nuovo perimetro 
del sito di bonifica di interesse nazionale «Priolo» è pub-
blicato in una sezione specifica del sito web del Ministero 
dall’ambiente e della sicurezza energetica.   

  Art. 2.
      Disposizioni finali    

     1. Per tutte le aree ricomprese finora nel perimetro del 
sito di bonifica di interesse nazionale «Priolo» e non in-
cluse nel nuovo perimetro, la Regione siciliana o l’ente 
delegato subentra al Ministero dall’ambiente e della sicu-

rezza energetica nella titolarità dei relativi procedimenti 
ai sensi dell’art. 242 del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152. 

 2. Le risorse pubbliche statali stanziate per il sito di 
bonifica di interesse nazionale «Priolo» potranno essere 
utilizzate solo per interventi su aree comprese nel perime-
tro del medesimo sito, fatte salve le risorse già impegnate 
dalla regione alla data di pubblicazione del presente de-
creto per attività ricadenti in aree non incluse nel nuovo 
perimetro del SIN. 

 3. Ai fini della comunicazione ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 21  -bis  , comma 1, secondo periodo, della legge 
7 agosto 1990, n. 241, nonché di pubblicità legale ai sensi 
dell’art. 32, comma 1, della legge 18 giugno 2009, n. 69, il 
presente decreto, con allegata cartografia, sarà pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e se ne 
dispone la pubblicazione sul sito del Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica e sull’albo pretorio del 
Comune di Priolo Gargallo, del Comune di Augusta, del 
Comune di Siracusa e del Comune di Melilli. 

 4. Avverso il presente provvedimento è ammesso ricor-
so al T.A.R. entro sessanta giorni o al Capo dello Stato en-
tro centoventi giorni decorrenti dal giorno della notifica. 

 Roma, 3 settembre 2024 

 Il Ministro: PICHETTO FRATIN   
  

      AVVERTENZA:  
   Il testo del decreto e la documentazione tecnica allegata, sono stati 

resi disponibili al seguente link:   
  https://bonifichesiticontaminati.mite.gov.it/wp-content/uplo-

ads/2024/09/Detreto_306_04092024.7z e sono accessibili nella sezione 
del portale web Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica - 
Istituzione e perimetrazione (mite.gov.it).    

  24A04930

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  18 settembre 2024 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni 
del Tesoro poliennali 2,50%, con godimento 3 maggio 2022 e 
scadenza 1° dicembre 2032, sedicesima     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
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il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di 
seguito «decreto di massima») e successive modifiche ed 
integrazioni, con il quale sono state stabilite in maniera 
continuativa le caratteristiche e la modalità di emissione 
dei titoli di Stato a medio e lungo termine da collocare 
tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 5048315 del 15 dicem-
bre 2023, emanato in attuazione dell’art. 3 del «testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2024 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 
2009 ed in particolare l’art. 23, relativo agli operatori 
«specialisti in titoli di Stato italiani»; 

 Visto il decreto dirigenziale n. 993039 dell’11 novem-
bre 2011 (decreto dirigenziale specialisti), concernente la 
selezione e valutazione degli specialisti in titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 143 del 17 aprile 2000, 
con cui è stato adottato il regolamento concernente la di-
sciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, con cui è stato affidato 
a Monte Titoli S.p.a. (oggi    Euronext Securities Milan   ) il 
servizio di gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente modificato dal 
regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguar-
da la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi 
transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la 
prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requi-
siti per i depositari centrali di titoli di paesi terzi, e come 
integrato dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della 
Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda 
i parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per man-
cati regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di 
titoli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della Commissione del 23 ottobre 2020 con riferimento 
all’entrata in vigore dello stesso, dal regolamento dele-
gato (UE) n. 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 
2022 per quanto riguarda la data di applicazione delle di-
sposizioni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da 
ultimo, dal regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 della 

Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il 
meccanismo di penalizzazione per i mancati regolamenti 
relativi alle operazioni compensate che le controparti cen-
trali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(   stripping   )»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2024 e il bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 17 settembre 2024 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a 94.435 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale Capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Viste le linee guida della gestione del debito pubblico 
2024; 

 Visti i propri decreti in data 29 aprile, 30 maggio, 
28 giugno, 27 luglio, 30 agosto e 29 settembre 2022, 
18 novembre 2022 come rettificato dal decreto del 21 no-
vembre 2022 relativo all’ampliamento del portafoglio di 
titoli per l’operatività pronti contro termine del Ministero 
dell’economia e delle finanze (REPO), nonché 27 luglio 
2023, con i quali è stata disposta l’emissione delle prime 
quindici    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 2,50% 
con godimento 3 maggio 2022 e scadenza 1° dicembre 
2032; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una sedicesima    tranche    
dei predetti buoni del Tesoro poliennali; 

 Considerato che, in concomitanza con l’emissione del-
la    tranche    predetta, vengono disposte le emissioni del-
la nona    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali Green 
4,00%, con godimento 30 aprile 2022 e scadenza 30 apri-
le 2035 e della nona    tranche    dei buoni del Tesoro polien-
nali 0,95%, con godimento 12 gennaio 2021 e scadenza 
1° marzo 2037; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione 
della sedicesima    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 
2,50%, con godimento 3 maggio 2022 e scadenza 1° di-
cembre 2032. I predetti titoli vengono emessi congiunta-
mente ai buoni del Tesoro poliennali    Green    4,00%, con 
godimento 30 aprile 2022 e scadenza 30 aprile 2035 e 
ai buoni del Tesoro poliennali 0,95%, con godimento 
12 gennaio 2021e scadenza 1° marzo 2037 citati nelle 
premesse, per un ammontare nominale complessivo mas-
simo di 3.000 milioni di euro, da regolarsi secondo quan-
to previsto dall’art. 5. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 2,50%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 1° giugno ed il 
1° dicembre di ogni anno di durata del prestito. 

 Le prime cinque cedole dei buoni emessi con il presen-
te decreto, essendo pervenute in scadenza, non verranno 
corrisposte. 

 Per quanto non espressamente disposto dal presente 
decreto, restano ferme tutte le altre condizioni, caratteri-
stiche e modalità di emissione stabilite dal citato «decreto 
di massima». 

 Sui buoni medesimi, come previsto dal citato decreto 
ministeriale 7 dicembre 2012, n. 96718, possono essere 
effettuate operazioni di «   coupon stripping   ».   

  Art. 2.
     L’esecuzione delle operazioni relative al collocamento 

dei buoni del Tesoro poliennali di cui al presente decreto 
verrà svolta attraverso l’utilizzo della piattaforma elet-
tronica MTS CMF    platforms    TRS -    Treasury Operations 
Section    messa a disposizione da MTS S.p.a. 

 Sono ammessi a partecipare alle operazioni di colloca-
mento esclusivamente gli operatori «specialisti in titoli di 
Stato», di cui all’art. 23 del decreto ministeriale n. 216 del 
22 dicembre 2009. 

 La provvigione di collocamento non verrà corrisposta.   

  Art. 3.
     Le proposte d’acquisto degli operatori devono conte-

nere il quantitativo di titoli che gli operatori stessi inten-
dono sottoscrivere ed il relativo prezzo offerto. 

 I prezzi indicati dagli operatori, espressi in termini 
percentuali, devono variare di un importo minimo di un 
centesimo di euro, eventuali variazioni di importo diverso 
vengono arrotondate per eccesso. 

 Ciascuna proposta d’acquisto non deve essere inferiore 
a 500.000 euro di capitale nominale, eventuali proposte 
d’ importo inferiore verranno rifiutate dalla piattaforma 
di cui all’art. 2. 

 Ciascuna proposta non deve essere superiore all’im-
porto indicato nell’art. 1, eventuali offerte di ammontare 
superiore vengono accettate limitatamente all’importo 
medesimo.   

  Art. 4.

     Gli operatori, a partire dalle ore 10,00, potranno in-
serire le proposte d’acquisto relative alle    tranche    di cui 
all’art. 1 fino a conclusione del collocamento il cui orario 
non potrà andare oltre le ore 11,00.   

  Art. 5.

     Il meccanismo di collocamento utilizzato prevede l’as-
segnazione dei titoli in emissione al prezzo indicato da 
ciascun operatore e accettato dal Ministero dell’economia 
e delle finanze durante il periodo di apertura del collo-
camento. L’ammontare finale collocato sarà determina-
to sulla base del complesso dei contratti chiusi durante 
il periodo di apertura del collocamento e verrà reso noto 
mediante comunicato stampa in cui verranno parimenti 
comunicati i prezzi medi ponderati di emissione di cia-
scun titolo.   

  Art. 6.

     Il regolamento dei titoli sottoscritti sarà effettuato dagli 
assegnatari il 20 settembre 2024, al prezzo di aggiudica-
zione e con corresponsione di dietimi di interesse lordi 
per centoundici giorni. A tal fine, la Banca d’Italia prov-
vederà ad inserire le partite, relative ai titoli in emissione 
da regolare, nel servizio di compensazione e liquidazione, 
con valuta pari al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse. 

 Il 20 settembre 2024 la Banca d’Italia provvederà a 
versare presso la sezione di Roma della Tesoreria dello 
Stato gli importi predetti. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’importo rela-
tivo ai buoni sottoscritti ed al capitolo 3240, art. 3 (unità 
di voto parlamentare 2.1.93) per quello relativo ai dietimi 
d’interesse lordi dovuti. 

 La Banca d’Italia trasmetterà a Monte Titoli S.p.a. 
(oggi    Euronext Securities Milan   ) l’elenco dei titoli di Sta-
to emessi.   

  Art. 7.

     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2024 
faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2032 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso.   
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  Art. 8.

     Con apposito decreto del direttore generale del Tesoro 
verranno accertati i quantitativi dei titoli emessi a seguito 
delle operazioni di cui al presente decreto con i relativi 
prezzi d’emissione, nonché il capitale residuo circolante. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 settembre 2024 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  24A05018

    DECRETO  18 settembre 2024 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 0,95%, con godimento 12 gennaio 2021 e 
scadenza 1° marzo 2037, nona     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di se-
guito «decreto di massima») e successive modificazioni 
ed integrazioni, con il quale sono state stabilite in maniera 
continuativa le caratteristiche e la modalità di emissione 
dei titoli di Stato a medio e lungo termine da collocare 
tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 5048315 del 15 dicem-
bre 2023, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2024 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 
2009 ed in particolare l’art. 23, relativo agli operatori 
«specialisti in titoli di Stato italiani»; 

 Visto il decreto dirigenziale n. 993039 dell’11 novem-
bre 2011 (Decreto dirigenziale specialisti), concernente la 
selezione e valutazione degli specialisti in titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 143 del 17 aprile 2000, 
con cui è stato adottato il regolamento concernente la di-
sciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, con cui è stato affidato 
a Monte Titoli S.p.a. (oggi    Euronext Securities Milan   ) il 
servizio di gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente modificato dal 
regolamento (UE) 2023/2845 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguar-
da la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi 
transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la 
prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requi-
siti per i depositari centrali di titoli di Paesi terzi, e come 
integrato dal regolamento delegato (UE) 2017/389 della 
Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguar-
da i parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per 
mancati regolamenti e le operazioni dei depositari cen-
trali di titoli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal re-
golamento delegato (UE) 2018/1229 della Commissione 
del 25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecni-
che di regolamentazione sulla disciplina del regolamento, 
come modificato dal regolamento delegato (UE) 2021/70 
della Commissione del 23 ottobre 2020 con riferimento 
all’entrata in vigore dello stesso, dal regolamento delega-
to (UE) 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 2022 
per quanto riguarda la data di applicazione delle dispo-
sizioni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da 
ultimo, dal regolamento delegato (UE) 2023/1626 della 
Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il 
meccanismo di penalizzazione per i mancati regolamenti 
relativi alle operazioni compensate che le controparti cen-
trali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(   stripping   )»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante il 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2024 e il bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 17 settembre 2024 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a 94.435 milioni di euro; 
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 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale Capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Viste le linee guida della gestione del debito pubblico 
2024; 

 Visti i propri decreti in data 5 gennaio, 12 aprile e 
13 luglio 2021, 11 marzo 2022, nonché il decreto in data 
18 novembre 2022 come rettificato dal decreto del 21 no-
vembre 2022 relativo all’ampliamento del portafoglio di 
titoli per l’operatività pronti contro termine del Ministero 
dell’economia e delle finanze (REPO), con i quali è stata 
disposta l’emissione delle prime otto    tranche    dei buoni 
del Tesoro poliennali 0,95% con godimento 12 gennaio 
2021 e scadenza 1° marzo 2037; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una nona    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

 Considerato che, in concomitanza con l’emissione del-
la    tranche    predetta, vengono disposte le emissioni del-
la sedicesima    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 
2,50%, con godimento 3 maggio 2022 e scadenza 1° di-
cembre 2032 e della nona    tranche    dei buoni del Tesoro 
poliennali    Green    4,00%, con godimento 30 aprile 2022 e 
scadenza 30 aprile 2035; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una nona    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 0,95%, 
con godimento 12 gennaio 2021 e scadenza 1° marzo 
2037. I predetti titoli vengono emessi congiuntamen-
te ai buoni del Tesoro poliennali 2,50%, con godimento 
3 maggio 2022 e scadenza 1° dicembre 2032 e ai buo-
ni del Tesoro poliennali    Green    4,00%, con godimento 
30 aprile 2022 e scadenza 30 aprile 2035 citati nelle pre-
messe, per un ammontare nominale complessivo massi-
mo di 3.000 milioni di euro, da regolarsi secondo quanto 
previsto dall’art. 5. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo dello 0,95%, 
pagabile in due semestralità posticipate, il 1° marzo ed il 
1° settembre di ogni anno di durata del prestito. 

 Le prime otto cedole dei buoni emessi con il presen-
te decreto, essendo pervenute in scadenza, non verranno 
corrisposte. 

 Per quanto non espressamente disposto dal presente 
decreto, restano ferme tutte le altre condizioni, caratteri-
stiche e modalità di emissione stabilite dal citato «decreto 
di massima». 

 Sui buoni medesimi, come previsto dal citato decreto 
ministeriale 7 dicembre 2012, n. 96718, possono essere 
effettuate operazioni di «   coupon stripping   ».   

  Art. 2.
     L’esecuzione delle operazioni relative al collocamento 

dei buoni del Tesoro poliennali di cui al presente decreto 
verrà svolta attraverso l’utilizzo della piattaforma elettro-
nica MTS CMF    platforms    TRS –    Treasury Operations 
Section    messa a disposizione da MTS S.p.a. 

 Sono ammessi a partecipare alle operazioni di colloca-
mento esclusivamente gli operatori «specialisti in titoli di 
Stato», di cui all’art. 23 del decreto ministeriale n. 216 del 
22 dicembre 2009. 

 La provvigione di collocamento non verrà corrisposta.   

  Art. 3.
     Le proposte d’acquisto degli operatori devono conte-

nere il quantitativo di titoli che gli operatori stessi inten-
dono sottoscrivere ed il relativo prezzo offerto. 

 I prezzi indicati dagli operatori, espressi in termini 
percentuali, devono variare di un importo minimo di un 
centesimo di euro, eventuali variazioni di importo diverso 
vengono arrotondate per eccesso. 

 Ciascuna proposta d’acquisto non deve essere inferiore 
a 500.000 euro di capitale nominale, eventuali proposte 
d’importo inferiore verranno rifiutate dalla piattaforma di 
cui all’art. 2. 

 Ciascuna proposta non deve essere superiore all’im-
porto indicato nell’art. 1, eventuali offerte di ammontare 
superiore vengono accettate limitatamente all’importo 
medesimo.   

  Art. 4.
     Gli operatori, a partire dalle ore 10,00, potranno in-

serire le proposte d’acquisto relative alle    tranche    di cui 
all’art. 1 fino a conclusione del collocamento il cui orario 
non potrà andare oltre le ore 11,00.   

  Art. 5.
     Il meccanismo di collocamento utilizzato prevede l’as-

segnazione dei titoli in emissione al prezzo indicato da 
ciascun operatore e accettato dal Ministero dell’economia 
e delle finanze durante il periodo di apertura del collo-
camento. L’ammontare finale collocato sarà determina-
to sulla base del complesso dei contratti chiusi durante 
il periodo di apertura del collocamento e verrà reso noto 
mediante comunicato stampa in cui verranno parimenti 
comunicati i prezzi medi ponderati di emissione di cia-
scun titolo.   

  Art. 6.
     Il regolamento dei titoli sottoscritti sarà effettuato dagli 

assegnatari il 20 settembre 2024, al prezzo di aggiudica-
zione e con corresponsione di dietimi di interesse lordi 
per diciannove giorni. A tal fine, la Banca d’Italia prov-
vederà ad inserire le partite, relative ai titoli in emissione 
da regolare, nel servizio di compensazione e liquidazione, 
con valuta pari al giorno di regolamento. 
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 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse. 

 Il 20 settembre 2024 la Banca d’Italia provvederà a 
versare presso la sezione di Roma della Tesoreria dello 
Stato gli importi predetti. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’importo rela-
tivo ai buoni sottoscritti ed al capitolo 3240, art. 3 (unità 
di voto parlamentare 2.1.93) per quello relativo ai dietimi 
d’interesse lordi dovuti. 

 La Banca d’Italia trasmetterà a Monte Titoli S.p.a. 
(oggi    Euronext Securities Milan   ) l’elenco dei titoli di Sta-
to emessi.   

  Art. 7.
     Gli oneri per interessi relativi agli anni finanziari dal 

2025 al 2037, nonché l’onere per il rimborso del capitale 
relativo all’anno finanziario 2037, faranno carico ai ca-
pitoli che verranno iscritti nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’economia e delle finanze per gli 
anni stessi e corrispondenti, rispettivamente, ai capitoli 
2214 (unità di voto parlamentare 21.1) e 9502 (unità di 
voto parlamentare 21.2) dello stato di previsione per l’an-
no in corso.   

  Art. 8.
     Con apposito decreto del direttore generale del Tesoro 

verranno accertati i quantitativi dei titoli emessi a seguito 
delle operazioni di cui al presente decreto con i relativi 
prezzi d’emissione, nonché il capitale residuo circolante. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 settembre 2024 

   p.     Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  24A05019

    DECRETO  18 settembre 2024 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni 
del Tesoro poliennali     Green     4,00%, con godimento 30 aprile 
2022 e scadenza 30 aprile 2035, nona     tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398 e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni le-
gislative e regolamentari in materia di debito pubblico» 
(di seguito «testo unico») e in particolare l’art. 3, ove si 

prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di 
seguito «decreto di massima») e successive modifiche ed 
integrazioni con il quale sono state stabilite in maniera 
continuativa le caratteristiche e la modalità di emissione 
dei titoli di Stato a medio e lungo termine da collocare 
tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 5048315 del 15 dicem-
bre 2023, emanato in attuazione dell’art. 3 del «testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2024 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto l’art. 1, comma 2, del decreto cornice, il quale 
prevede che il Dipartimento del tesoro può procedere ad 
emissioni di titoli di Stato in tutte le tipologie in uso sui 
mercati finanziari, a tasso fisso o variabile, comprese le 
emissioni di «   Green Bond   » di cui all’art. 1, comma 92, 
della legge n. 160 del 2019; 

 Visto il decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 
2009 ed in particolare l’art. 23, relativo agli operatori 
«specialisti in titoli di Stato italiani»; 

 Visto il decreto dirigenziale n. 993039 dell’11 novem-
bre 2011 (decreto dirigenziale specialisti), concernente la 
selezione e valutazione degli specialisti in titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 143 del 17 aprile 2000, 
con cui è stato adottato il regolamento concernente la di-
sciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, con cui è stato affidato 
a Monte Titoli S.p.a. (oggi    Euronext Securities Milan   ) il 
servizio di gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente modificato dal 
regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguar-
da la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi 
transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la 
prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requi-
siti per i depositari centrali di titoli di Paesi terzi e come 
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integrato dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della 
Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda 
i parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per man-
cati regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di 
titoli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della Commissione del 23 ottobre 2020 con riferimento 
all’entrata in vigore dello stesso, dal regolamento dele-
gato (UE) n. 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 
2022 per quanto riguarda la data di applicazione delle di-
sposizioni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da 
ultimo, dal regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 della 
Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il 
meccanismo di penalizzazione per i mancati regolamenti 
relativi alle operazioni compensate che le controparti cen-
trali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(   stripping   )”; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2024 e il bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026» 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 17 settembre 2024 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a 94.435 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale Capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Vista la legge 27 dicembre 2019, n. 160, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2020 e il bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022» 
(di seguito «legge di bilancio 2020») ed in particolare 
l’art. 1, comma 92, che stabilisce che gli interventi fi-
nanziati dalle amministrazioni centrali dello Stato a so-
stegno dei programmi di spesa orientati al contrasto ai 
cambiamenti climatici, alla riconversione energetica, 
all’economia circolare, alla protezione dell’ambiente e 
alla coesione sociale e territoriale possono essere inseriti 

dal Ministero dell’economia e delle finanze tra le spese 
rilevanti nell’ambito dell’emissione di titoli di Stato co-
siddetti    Green   , tale da garantire un efficiente funziona-
mento del mercato secondario di detti titoli; 

 Visto l’art. 1, comma 93, della «legge di bilancio 
2020», il quale, nell’istituire, ai fini dell’emissione dei 
   Green Bonds   , un Comitato interministeriale coordina-
to dal Ministero dell’economia e delle finanze avente 
l’obiettivo di recepire, organizzare e rendere disponibili 
al pubblico le informazioni di cui all’art. 1, comma 94, 
della stessa legge – ovvero le informazioni necessarie a 
certificare come «   green   » le emissioni di debito pubblico, 
trattandosi delle informazioni «necessarie alla rendicon-
tazione di effettivo utilizzo e di impatto ambientale degli 
impieghi indicati nell’ambito della documentazione dei 
titoli di cui al comma 92», per «assicurare il monitoraggio 
dell’impatto delle operazioni a sostegno dei programmi 
di spesa orientati al contrasto ai cambiamenti climatici, 
alla riconversione energetica, all’economia circolare, alla 
protezione dell’ambiente e alla coesione sociale e territo-
riale» – demanda ad un decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri la disciplina delle modalità di funziona-
mento del predetto Comitato; 

 Visto il quadro di riferimento per l’emissione di titoli 
di Stato green pubblicato in data 25 febbraio 2021 (di se-
guito    Green Bond Framework   ), redatto in conformità ai 
«   Green Bond Principles    (GBP)» del 14 giugno 2018 ela-
borati dall’ICMA, che individua gli obiettivi ambientali 
perseguiti e disciplina la selezione e la tracciabilità, non-
ché le categorie delle spese eleggibili, l’utilizzo dei pro-
venti dell’emissione, il monitoraggio delle spese, l’impat-
to ambientale delle medesime, nonché la rendicontazione 
dell’allocazione dei proventi; 

 Viste le linee guida della gestione del debito pubblico 
2024; 

 Considerato che l’ammontare pari ai proventi del-
la presente emissione è destinato al finanziamento e/o 
al rifinanziamento di misure a sostegno di programmi 
di spesa orientati al contrasto ai cambiamenti climatici, 
alla riconversione energetica, all’economia circolare, alla 
protezione dell’ambiente e alla coesione sociale e terri-
toriale, conformemente a quanto disposto dalla «legge di 
bilancio 2020» e successive modifiche, nonché a quanto 
indicato nel    Green Bond Framework   ; 

 Considerato che le dimensioni del portafoglio di spese 
a cui attingere per tutte le emissioni del 2024, inclusi-
ve anche della riapertura in asta del BTP    Green    2031 nel 
marzo 2024, si collocano in un range stimato tra 11,5 e 
13,5 miliardi di euro, con una ripartizione indicativa tra 
le 6 categorie contemplate nel    Green Bond Framework     
come di seguito evidenziato:  

 cat. 1 - Fonti rinnovabili per la produzione di energia 
elettrica e termica ~ 1%; 

 cat. 2 - Efficienza energetica 48% - 53%; 
 cat. 3 - Trasporti 27% - 33%; 
 cat. 4 - Prevenzione e controllo dell’inquinamento 

ed economia circolare 7,5% - 8,5%; 
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 cat. 5 - Tutela dell’ambiente e della diversità biolo-
gica 6,5% - 8,5%; 

 cat. 6 - Ricerca 4% - 5%; 
  Considerato che per quel che concerne l’orizzonte 

temporale, il periodo considerato è rappresentato dal qua-
driennio comprensivo dell’anno in corso e dei tre anni 
precedenti, ma il peso relativo è per la maggior parte con-
centrato su spese sostenute nel corso del 2023 e 2024, con 
una distribuzione indicativa di seguito illustrata:  

 2021: 0,4%; 
 2022: 3,5% - 4,5%; 
 2023: 42%- 46%; 
 2024: 44% - 48%; 

 Considerato che il bacino di spese ammissibili è co-
struito in maniera prudenziale, includendo soltanto quelle 
spese di cui è possibile ottenere una rendicontazione tem-
pestiva e completa; 

 Visti i propri decreti in data 7 settembre, così come mo-
dificato dal decreto di rettifica del 9 settembre, 11 novem-
bre 2022, 14 marzo e 12 ottobre 2023, nonché il decreto 
9 maggio 2024 relativo all’ampliamento del portafoglio 
di titoli per l’operatività pronti contro termine del Mini-
stero dell’economia e delle finanze (REPO) con i quali 
è stata disposta l’emissione delle prime otto    tranche    dei 
buoni del Tesoro poliennali    Green    («BTP    Green   ») 4,00% 
con godimento 30 aprile 2022 e scadenza 30 aprile 2035; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di mer-
cato, disporre l’emissione di una nona tranche dei predetti 
buoni del Tesoro poliennali    Green    («BTP    Green   »); 

 Considerato che, in concomitanza con l’emissione del-
la    tranche    predetta, vengono disposte le emissioni della 
sedicesima    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 2,50% 
con godimento 3 maggio 2022 e scadenza 1° dicembre 
2032 e della nona tranche dei buoni del Tesoro polien-
nali 0,95%, con godimento 12 gennaio 2021 e scadenza 
1° marzo 2037; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una nona    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali    Green    
(«BTP    Green   ») 4,00%, avente godimento 30 aprile 2022 
e scadenza 30 aprile 2035. I predetti titoli vengono emessi 
congiuntamente al BTP 2,50% con godimento 3 maggio 
2022 e scadenza 1° dicembre 2032 e al BTP 0,95% con 
godimento 12 gennaio 2021 e scadenza 1° marzo 2037, 
per un ammontare nominale complessivo massimo di 
3.000 milioni di euro, da regolarsi secondo quanto pre-
visto dall’art. 5. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 4,00%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 30 aprile ed il 
30 ottobre di ogni anno di durata del prestito. 

 Le prime quattro cedole dei buoni emessi con il presen-
te decreto, essendo pervenute in scadenza, non verranno 
corrisposte. 

 Per quanto non espressamente disposto dal presente 
decreto, restano ferme tutte le altre condizioni, caratteri-
stiche e modalità di emissione stabilite dal citato «decreto 
di massima». 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera-
zioni di separazione e ricostituzione delle componen-
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo («   coupon 
stripping   »).   

  Art. 2.

     L’esecuzione delle operazioni relative al collocamento 
dei buoni del Tesoro poliennali di cui al presente decreto 
verrà svolta attraverso l’utilizzo della piattaforma elet-
tronica MTS CMF    platforms    TRS -    Treasury Operations 
Section    messa a disposizione da MTS S.p.a. 

 Sono ammessi a partecipare alle operazioni di colloca-
mento esclusivamente gli operatori «specialisti in titoli di 
Stato», di cui all’art. 23 del decreto ministeriale n. 216 del 
22 dicembre 2009. 

 La provvigione di collocamento non verrà corrisposta.   

  Art. 3.

     Le proposte d’acquisto degli operatori devono conte-
nere il quantitativo di titoli che gli operatori stessi inten-
dono sottoscrivere ed il relativo prezzo offerto. 

 I prezzi indicati dagli operatori, espressi in termini 
percentuali, devono variare di un importo minimo di un 
centesimo di euro, eventuali variazioni di importo diverso 
vengono arrotondate per eccesso. 

 Ciascuna proposta d’acquisto non deve essere inferiore 
a 500.000 euro di capitale nominale, eventuali proposte 
d’importo inferiore verranno rifiutate dalla piattaforma di 
cui all’art. 2. 

 Ciascuna proposta non deve essere superiore all’im-
porto indicato nell’art. 1, eventuali offerte di ammontare 
superiore vengono accettate limitatamente all’importo 
medesimo.   

  Art. 4.

     Gli operatori, a partire dalle ore 10,00, potranno in-
serire le proposte d’acquisto relative alle    tranche    di cui 
all’art. 1 fino a conclusione del collocamento il cui orario 
non potrà andare oltre le ore 11,00.   

  Art. 5.

     Il meccanismo di collocamento utilizzato prevede l’as-
segnazione dei titoli in emissione al prezzo indicato da 
ciascun operatore e accettato dal Ministero dell’economia 
e delle finanze durante il periodo di apertura del collo-
camento. L’ammontare finale collocato sarà determina-
to sulla base del complesso dei contratti chiusi durante 
il periodo di apertura del collocamento e verrà reso noto 
mediante comunicato stampa in cui verranno parimenti 
comunicati i prezzi medi ponderati di emissione di cia-
scun titolo.   
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  Art. 6.

     Il regolamento dei titoli sottoscritti sarà effettuato dagli 
assegnatari il 20 settembre 2024, al prezzo di aggiudica-
zione e con corresponsione di dietimi di interesse lordi 
per 143 giorni. A tal fine, la Banca d’Italia provvederà ad 
inserire le partite, relative ai titoli in emissione da rego-
lare, nel servizio di compensazione e liquidazione, con 
valuta pari al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse. 

 Il 20 settembre 2024 la Banca d’Italia provvederà a 
versare presso la sezione di Roma della Tesoreria dello 
Stato gli importi predetti. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’importo rela-
tivo ai buoni sottoscritti ed al capitolo 3240, art. 3 (unità 
di voto parlamentare 2.1.93) per quello relativo ai dietimi 
d’interesse lordi dovuti. 

 La Banca d’Italia trasmetterà a Monte Titoli S.p.a. 
(oggi    Euronext Securities Milan   ) l’elenco dei titoli di Sta-
to emessi.   

  Art. 7.

     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2024 
faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso ed a quel-
li corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2035 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso.   

  Art. 8.

     I proventi netti saranno destinati al finanziamento 
delle spese    green    statali con positivo impatto ambienta-
le come previsto dalla «legge di bilancio per il 2020» e 
conformemente ai criteri di cui alla sezione 4 del    Green 
Bond Framework   . Inoltre, le spese    green    finanziate tra-
mite i ricavi netti contribuiranno alla realizzazione degli 
obiettivi ambientali così come delineati dalla Tassonomia 
europea basata sul regolamento (UE) 2020/852 delle atti-
vità sostenibili e al raggiungimento degli Obiettivi di svi-
luppo sostenibile 2030 (OSS) enunciati nel    Green Bond 
Framework   . 

 In particolare, i proventi netti raccolti tramite la presen-
te emissione saranno destinati per un pari ammontare alle 
spese    green    presenti nel bilancio dello Stato per gli anni 

dal 2021 al 2024. Tali spese ricadono sotto le sei categorie 
di spesa di cui al paragrafo 3.2 del suddetto    Green Bond 
Framework   .   

  Art. 9.

     Con apposito decreto del direttore generale del Tesoro 
verranno accertati i quantitativi dei titoli emessi a seguito 
delle operazioni di cui al presente decreto con i relativi 
prezzi d’emissione, nonché il capitale residuo circolante. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 settembre 2024 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  24A05020

    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE
E DEL MERITO

  DECRETO  7 agosto 2024 .

      Individuazione dei nuovi termini di durata dei lavori e di 
rendicontazione finale degli interventi di somma urgenza 
finanziati con i decreti 1° febbraio 2022 e 9 gennaio 2024.    

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE
E DEL MERITO 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di di-
ritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

 Vista la legge 11 gennaio 1996, n. 23, recante «Norme 
per l’edilizia scolastica»; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante «Leg-
ge di contabilità e finanza pubblica»; 

 Visto il decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, 
recante «Attuazione dell’art. 30, comma 9, lettere   e)  ,   f)   
e   g)  , della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia di 
procedure di monitoraggio sullo stato di attuazione delle 
opere pubbliche, di verifica dell’utilizzo dei finanziamen-
ti nei tempi previsti e costituzione del Fondo opere e del 
Fondo progetti»; 

 Visto il decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, 
n. 221, recante «Ulteriori misure urgenti per la crescita 
del Paese», e in particolare l’art. 11, commi 4  -bis   e se-
guenti, il quale prevede l’adozione di un decreto del 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, 
d’intesa con la Conferenza unificata per la definizione di 
priorità strategiche, modalità e termini per la predisposi-
zione e l’approvazione di appositi piani triennali, artico-
lati in annualità, di interventi di edilizia scolastica nonché 
i relativi finanziamenti; 
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 Vista la legge 11 dicembre 2016, n. 232, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019» e, 
in particolare, l’art. 1, comma 140; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020», e 
in particolare l’art. 1, comma 1072; 

 Vista la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante «Riforma 
del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega 
per il riordino delle disposizioni legislative vigenti» e in 
particolare l’art. 1, commi 160 e 172; 

 Vista l’intesa, sottoscritta in sede di Conferenza uni-
ficata il 6 settembre 2018, tra il Governo, le regioni, le 
province e gli enti locali ai sensi dell’art. 9, comma 2, del 
decreto legislativo del 28 agosto 1997, n. 281; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 28 novembre 2018, recante «Ripartizione delle risor-
se del Fondo per gli investimenti e lo sviluppo infrastrut-
turale del Paese di cui all’art. 1, comma 1072, della legge 
27 dicembre 2017, n. 205»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021»; 

 Vista la legge 27 dicembre 2019, n. 160, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022»; 

 Visto il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 12, re-
cante «Disposizioni urgenti per l’istituzione del Ministe-
ro dell’istruzione e del Ministero dell’università e della 
ricerca»; 

 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, 
recante «Misure urgenti per la semplificazione e l’inno-
vazione digitale»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze del 31 dicembre 2021 «Ripartizione in capitoli 
delle unità di voto parlamentare relative al bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e per il 
triennio 2022-2024», e in particolare la tabella 7 allegata 
al medesimo decreto; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022 n. 173, con-
vertito con modificazioni dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri» con il quale il Mini-
stero dell’istruzione assume la denominazione di Mini-
stero dell’istruzione e del merito; 

 Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze del 30 dicembre 2022 «Ripartizione in capitoli 
delle unità di voto parlamentare relative al bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 e per il 
triennio 2023-2025», e in particolare la tabella 7 allegata 
al medesimo decreto; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 settembre 2020, n. 166, recante «Regolamento concer-
nente l’organizzazione del Ministero dell’istruzione»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca del decreto ministeriale 13 feb-
braio 2019, n. 101 e, in particolare, l’art. 1, comma 3, 
con il quale quota parte delle risorse di cui al decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 28 novembre 2018 
per l’annualità 2018, pari a euro 2.380.000,00, iscritte 
sul capitolo 7105 - piano gestionale 11 - del bilancio del 
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca - 
confluito nel capitolo 8105, piano gestionale 11, a seguito 
dell’entrata in vigore del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 21 ottobre 2019, n. 140 - è stata desti-
nata alla messa in sicurezza degli edifici pubblici adibiti 
ad uso scolastico a seguito di eventi sismici, calamitosi 
ed eccezionali ovvero a interventi legati ad altre motiva-
te esigenze al fine di consentire l’agibilità, il diritto allo 
studio, il regolare svolgimento dell’attività didattica e la 
sicurezza delle strutture; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 4 novembre 2019, n. 1021, con il 
quale sono stati definiti i criteri per il finanziamento degli 
interventi urgenti, anche a valere sulle risorse della quota 
a gestione statale dell’otto per mille dell’imposta sul red-
dito delle persone fisiche, e con il quale sono state asse-
gnate ad alcuni enti locali, per interventi urgenti, risorse 
pari a euro 1.575.320,00, quale quota parte delle risorse 
di cui all’art. 1, comma 4, del citato decreto del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca 11 febbraio 
2019, n. 94; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione 6 agosto 
2019, n. 720 con il quale tra l’altro le risorse di cui ai 
capitoli 7545, 7785 e 7110 (ora 8545, 8785 e 8110) del 
bilancio del Ministero dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca per l’annualità 2019 a interventi di messa 
in sicurezza degli edifici scolastici ricadenti in aree inte-
ressate da eventi sismici, calamitosi ed eccezionali, ov-
vero a interventi legati ad altre motivate esigenze al fine 
di garantire il diritto allo studio, il regolare svolgimento 
dell’attività didattica e la sicurezza delle strutture; 

 Visto che con il decreto-legge n. 1 del 2020 il Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della ricerca è sta-
to suddiviso in Ministero dell’istruzione e in Ministero 
dell’università e della ricerca e che, secondo quanto pre-
visto dall’art. 2, le attività connesse alla sicurezza nelle 
scuole e all’edilizia scolastica rientrano nelle aree funzio-
nali del Ministero dell’istruzione; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione 5 gennaio 
2021, n. 6, che individua gli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’amministrazione centrale del Ministero 
dell’istruzione; 
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 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione 22 settem-
bre 2021, n. 285, con il quale quota parte delle risorse 
relative al capitolo 8545 - piano gestionale 1 - con rife-
rimento all’annualità 2022, pari ad euro 1.492.000,00, 
quota parte delle risorse relative al capitolo 8545 - pia-
no gestionale 1 - con riferimento all’annualità 2023, pari 
ad euro 3.500.000,00, e quota parte delle risorse relative 
al capitolo 8545 - piano gestionale 1 - con riferimento 
all’annualità 2024, pari ad euro 2.468.000,00 sono de-
stinate al Comune di Sora (FR) per la realizzazione del-
la nuova scuola con sede in - via Napoli - lotto A (CUP 
E41G16000010001); 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione del 1° feb-
braio 2022, n. 18, con il quale è stata destinata quota parte 
delle risorse a valere sui residui di lettera   f)    dell’esercizio 
finanziario 2022 del capitolo 8545 - piano gestionale 1 - 
del bilancio del Ministero dell’istruzione, pari a comples-
sivi euro 446.139,41 rispettivamente a:  

 Comune di Giungano (SA), per un importo pa-
ria a euro 92.019,41, per lavori di messa in sicurezza 
del plesso scolastico di Giungano Capoluogo - CUP 
E17H21007210001; 

 Comune di Ravanusa (AG), per un importo pari a 
euro 354.120,00, per lavori di ripristino e messa in si-
curezza dell’edificio utilizzato per la scuola primaria di 
primo grado «Don Bosco» di «Via delle scuole» - CUP 
F77H22000380001; 

 Visto altresì che con il medesimo decreto è stata de-
stinata quota parte delle risorse di cui al capitolo 8110 
dell’esercizio finanziario 2022 del bilancio del Ministero 
dell’istruzione, al Comune di Roma, per un importo pari 
a euro 1.081.108,31, per i lavori urgenti di messa in sicu-
rezza della scuola dell’infanzia «Pozzi De Curtis»; 

 Visto l’art. 1, comma 5, del citato decreto ministeriale 
1° febbraio 2022 n. 18, che fissa al 31 dicembre 2023 
il termine ultimo per la rendicontazione finale degli 
interventi; 

 Visto l’art. 1, comma 1, del decreto ministeriale 9 gen-
naio 2024, n. 12 con il quale il citato termine è stato 
differito al 31 luglio 2024 a causa delle difficoltà nella 
realizzazione degli interventi determinate dalle criticità 
prodotte dallo scenario geopolitico internazionale, con 
conseguente rincaro dei costi e scarsità nell’approvvigio-
namento delle materie prime; 

 Considerato il perdurare della difficoltà nella realizza-
zione degli interventi determinate dalle criticità prodotte 
dallo scenario geopolitico internazionale, con conseguen-
te rincaro dei costi e scarsità nell’approvvigionamento 
delle materie prime; 

 Considerata la nota acquisita con prot. DGFIESD 
n. 3947 del 29 luglio 2024 con la quale il Comune di Ra-
vanusa ha richiesto un ulteriore differimento del termine 
di rendicontazione al 15 settembre 2024 e ha comunicato 
la conclusione dei lavori per il 31 agosto 2024; 

 Ritenuto comunque necessario garantire l’interesse 
pubblico al completamento degli interventi    de qui bus   , 

al fine di assicurare la sicurezza delle scuole e degli am-
bienti di apprendimento, anche alla luce delle gravi con-
seguenze derivanti da una revoca del finanziamento; 

 Considerato quindi che, al netto degli stanziamenti di-
sposti da precedenti decreti ministeriali, risultano ancora 
disponibili risorse sul capitolo 8545 - piano gestionale 1; 

 Ritenuto opportuno operare un differimento del termine 
di conclusione e rendicontazione finale dei lavori così come 
individuato dal citato decreto ministeriale n. 18 del 2022; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Differimento del termine di durata dei lavori

e di rendicontazione finale    

     1. Si individuano al 31 agosto 2024 e al 15 settembre 
2024 rispettivamente il termine ultimo di durata dei lavori e 
di rendicontazione finale degli interventi di somma urgen-
za dell’edificio scolastico autorizzato con decreto Ministro 
dell’istruzione del 1° febbraio 2022, n. 18 e già oggetto 
di differimento al 31 luglio 2024 con il decreto Ministero 
dell’istruzione e del merito del 9 gennaio 2024, n. 2. 

 2. Il mancato rispetto dei termini di cui al comma 1 
è causa di decadenza dal contributo con l’esclusione di 
ulteriori proroghe. 

 Il presente decreto è sottoposto ai controlli di legge 
e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 7 agosto 2024 

 Il Ministro: VALDITARA   

  Registrato alla Corte dei conti il 3 settembre 2024
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del me-
rito, del Ministero dell’università e della ricerca, del Ministero della 
cultura, del Ministero della salute e del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, reg. n. 2376

  24A04929

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  9 settembre 2024 .

      Scioglimento, senza nomina del commissario liquidatore, 
di quarantatré società cooperative.    

     IL DIRETTORE GENERALE
SERVIZI DI VIGILANZA 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173 recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale il Mini-
stero dello sviluppo economico assume la denominazione 
di Ministero delle imprese e del made in Italy; 
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 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 30 ottobre 2023, n. 173 e n. 174, pubblicati nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana - Serie generale 
- del 1° dicembre 2023, con i quali sono stati adottati, 
rispettivamente, il «Regolamento di organizzazione degli 
uffici di diretta collaborazione del Ministro delle impre-
se e del made in Italy e dell’Organismo indipendente di 
valutazione della    performance   » e il «Regolamento di or-
ganizzazione del Ministero delle imprese e del made in 
Italy». 

 Visto il decreto ministeriale 10 gennaio 2024, registra-
to dalla Corte dei conti in data 20 febbraio 2024, al n. 267, 
con il quale sono stati individuati gli uffici dirigenziali 
di livello non generale del Ministero delle imprese e del 
made in Italy; 

 Visto il decreto ministeriale 11 gennaio 2024, registrato 
dalla Corte dei conti in data 28 febbraio 2024, al n. 303, 
recante la graduazione degli uffici dirigenziali di livello 
non generale del Ministero delle imprese e del made in 
Italy; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri datato 29 dicembre 2023, ammesso alla registrazione 
della Corte dei conti il 31 gennaio 2024 n. 203, con il 
quale è stato conferito l’incarico di funzione dirigenziale 
di livello generale di direttore generale della Direzione 
generale servizi di vigilanza del Ministero delle imprese 
e del made in Italy - Dipartimento per i servizi interni, 
finanziari, territoriali e di vigilanza al dott. Giulio Mario 
Donato a decorrere dal 1° gennaio 2024; 

 Visto il decreto direttoriale 15 febbraio 2024, ammesso 
alla registrazione della Corte dei conti il 14 marzo 2024, 
n. 409, concernente il conferimento al dott. Federico Risi 
dell’incarico di direzione della Divisione V «Scioglimen-
ti, gestioni commissariali e altri provvedimenti a effetto 
sanzionatorio degli enti cooperativi» della Direzione ge-
nerale servizi di vigilanza del Ministero delle imprese e 
del made in Italy; 

 Visto l’art. 12, comma 3, del decreto legislativo 2 ago-
sto 2002, n. 220, così come modificato dall’art. 1, com-
ma 936, lettera   a)  , n. 1), della legge 27 dicembre 2017, 
n. 205 che prevede che gli enti cooperativi che si sot-
traggono all’attività di vigilanza sono cancellati dall’al-
bo nazionale degli enti cooperativi con applicazione 
del provvedimento di scioglimento per atto d’autorità 
ai sensi dell’art. 2545-sepiesdecies del codice civile e 
dell’art. 223  -septiesdecies   delle disposizioni per l’attua-
zione del codice civile e disposizioni transitorie; 

 Visto il parere della Commissione centrale per le co-
operative del 15 maggio 2003 circa la non necessità 
dell’acquisizione di uno specifico parere, da parte del 
predetto organismo, per i casi di scioglimento per atto 
d’autorità senza nomina di commissario liquidatore, nei 
quali non sussistano più margini di discrezionalità per 
l’amministrazione; 

 Tenuto conto che il Comitato centrale per le coope-
rative con verbale del 10 luglio 2024, nel confermare la 
delibera dell’organismo di cui al precedente visto, si è 
espressa favorevolmente circa l’opportunità di acquisire 

il relativo parere da parte dell’organismo, unicamente per 
le società cooperative sciolte per atto d’autorità ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile, senza nomi-
na di commissario liquidatore, a causa del mancato perse-
guimento dello scopo mutualistico; 

 Considerato che le società cooperative riportate 
nell’elenco parte integrante del decreto, si sono sottratte 
all’attività di vigilanza e, pertanto, si trovano nelle condi-
zioni previste dall’art. 12, comma 3, del decreto legislati-
vo 2 agosto 2002, n. 220; 

 Considerato che per tutte le cooperative inserite 
nell’elenco allegato al presente decreto è stato effettuato 
l’accesso al Sistema    Sister    che ha fornito esito negativo in 
merito all’esistenza di valori catastali; 

 Considerato che l’obbligo di cui all’art. 7 e ss della leg-
ge 7 agosto 1990, n. 241 è stato assolto dando comunica-
zione dell’avvio del procedimento; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 7 e ss della leg-
ge 7 agosto 1990, n. 241, in data 7 maggio 2024 è stato 
pubblicato sul portale istituzionale del Ministero delle 
imprese e del made in Italy l’avviso dell’avvio del proce-
dimento di scioglimento per atto d’autorità senza nomina 
del commissario liquidatore delle società cooperative, in-
serite nell’elenco allegato, essendosi resa necessaria tale 
pubblicazione in quanto parte dei destinatari risultavano 
privi di domicilio digitale valido; 

 Rilevato che nessuno dei soggetti interessati ha fatto 
pervenire memorie e altra documentazione in riscontro 
alla comunicazione di avvio del procedimento di adozio-
ne del provvedimento di scioglimento senza nomina di 
commissario liquidatore; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     È disposto, ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del 
codice civile, come richiamato dall’art. 12, comma 3, 
del decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220, lo sciogli-
mento senza nomina del commissario liquidatore delle 
società cooperative riportate nell’allegato elenco, che 
costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento.   

  Art. 2.

     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. Avverso il presente prov-
vedimento è possibile proporre ricorso amministrativo al 
Tribunale amministrativo regionale ovvero straordinario 
al Presidente della Repubblica nei termini e presupposti 
di legge. 

 Roma, 9 settembre 2024 

 Il direttore generale: DONATO    
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 ALLEGATO    

  

  24A04932  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  5 settembre 2024 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Ezeti-
mibe e Atorvastatina Mylan», ai sensi dell’articolo 8, com-
ma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina 
n. 468/2024).    

     IL PRESIDENTE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante «Re-
golamento recante norme sull’organizzazione ed il fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma 
dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato 
dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri della funzione pubblica e 
dell’economia e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 11 
del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Robert 
Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del consi-
glio di amministrazione dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale direttore 
tecnico - scientifico dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 4 aprile 
2013 recante «Criteri di individuazione degli scaglioni 
per la negoziazione automatica dei generici e dei biosi-
milari», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 131 del 6 giugno 2013, 
nonché il comunicato dell’AIFA del 15 ottobre 2020 rela-
tivo alla procedura semplificata di prezzo e rimborso per 
i farmaci equivalenti/biosimilari; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
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vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 145 del 10 giugno 2024, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 143 del 20 giugno 2024, con la 
quale la società Mylan S.p.a. ha ottenuto l’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale «Ezetimibe 
e Atorvastatina Mylan» (ezetimibe e atorvastatina); 

 Vista la domanda presentata in data 21 giugno 2024 con 
la quale la società Mylan S.p.a. ha chiesto la riclassifica-
zione, ai fini della rimborsabilità del medicinale «Ezeti-
mibe e Atorvastatina Mylan» (ezetimibe e atorvastatina); 

 Vista la delibera n. 30 del 17 luglio 2024 del consiglio 
di amministrazione dell’AIFA, concernente l’approvazio-
ne dei medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio e rimborsabilità da parte del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale EZETIMIBE E ATORVASTATINA MY-
LAN (ezetimibe e atorvastatina) nelle confezioni sottoin-
dicate è classificato come segue. 

  Confezioni:  
 «10 mg/20 mg compresse rivestite con film» 30 com-

presse in blister OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 051147041 
(in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 6,99; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 13,10; 
 nota AIFA: 13; 
 «10 mg/40 mg compresse rivestite con film» 30 com-

presse in blister OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 051147078 
(in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 7,39; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 13,85; 
 nota AIFA: 13; 
 «10 mg/80 mg compresse rivestite con film» 30 com-

presse in blister OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 051147104 
(in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 8,25; 

 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 15,48; 
 nota AIFA: 13; 
 «10 mg/10 mg compresse rivestite con film» 30 com-

presse in blister OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 051147015 
(in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 6,08; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 11,41; 
 nota AIFA: 13. 

 Si intendono negoziate anche le indicazioni terapeuti-
che, oggetto dell’istanza di rimborsabilità, ivi comprese 
quelle attualmente coperte da brevetto, alle condizioni 
indicate nella presente determina. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Ezetimibe e Atorvastatina Mylan» (ezetimibe e atorva-
statina) è la seguente: medicinale soggetto a ricetta medi-
ca ripetibile (RR).   

  Art. 3.

      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimila-
re è esclusivo responsabile del pieno rispetto dei diritti 
di proprietà industriale relativi al medicinale di riferi-
mento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimi-
lare è, altresì, responsabile del pieno rispetto di quanto 
disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 
n. 219/2006, che impone di non includere negli stampati 
quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto 
del medicinale di riferimento che si riferiscano a indica-
zioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale.   

  Art. 4.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 5 settembre 2024 

 Il Presidente: NISTICÒ   

  24A04869
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    DETERMINA  5 settembre 2024 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Hercal», 
ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.     (Determina n. 465/2024).    

     IL PRESIDENTE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante «Re-
golamento recante norme sull’organizzazione ed il fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma 
dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato 
dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri della funzione pubblica e 
dell’economia e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Ro-
bert Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del 
consiglio di amministrazione dell’Agenzia italiana del 
farmaco, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale diretto-
re tecnico - scientifico dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019, recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela della 
salute», convertito, con modificazioni, nella legge 8 novem-
bre 2012, n. 189, e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe A rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 201/2023 del 12 settembre 
2023, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana - Serie generale - n. 222 del 22 settembre 2023, 
con la quale la società Farmaceutici Caber S.r.l. ha ot-
tenuto l’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale «Hercal» (calcifediolo); 

 Vista la domanda presentata in data 26 settembre 2023 
con la quale la società Farmaceutici Caber S.r.l. ha chie-
sto la riclassificazione, ai fini della rimborsabilità del me-
dicinale «Hercal» (calcifediolo); 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta dell’8 novembre 2023; 

 Visto il parere reso dalla Commissione scientifica ed 
economica nella seduta del 10-14 giugno 2023; 

 Vista la delibera n. 30 del 17 luglio 2024 del consiglio 
di amministrazione dell’AIFA, concernente l’approvazio-



—  46  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 22424-9-2024

ne dei medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio e rimborsabilità da parte del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale HERCAL (calcifediolo) nelle confezioni 
sotto indicate è classificato come segue. 

  Confezione:  
 «0,266 mg/0,5 ml gocce orali, soluzione» 1 flacone 

contagocce in vetro da 5 ml – A.I.C. n. 049845011 (in 
base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 6,54; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 10,79; 
 nota AIFA: 96. 

 La società, fatte salve le disposizioni in materia di smal-
timento scorte, nel rispetto dell’art. 13 del decreto-legge 
30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazioni, nella 

legge 25 giugno 2019, n. 60, si impegna a mantenere una 
fornitura costante adeguata al fabbisogno del Servizio sani-
tario nazionale. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Hercal» (calcifediolo) è la seguente: medicinale sogget-
to a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 5 settembre 2024 

 Il Presidente: NISTICÒ   

  24A04870  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di vaccino rabbia 
inattivato, «Verorab».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 733/2024 del 13 settembre 2024  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a 
seguito della seguente variazione, approvata dallo Stato membro di 
riferimento (RMS), relativamente al medicinale VERORAB:  

 Tipo II, C.I.4) - Aggiornamento degli stampati, in seguito al 
completamento dello studio VAJ0001, in linea con le raccomandazioni 
del WHO di aggiungere le schedule di PrEP a una settimana IM e a una 
settimana ID per Vaccin Rabique Pasteur e Verorab come alternativa 
alla schedula a tre dosi per i soggetti immunocompetenti. 

 Si modificano i paragrafi 2, 4.2, 4.4, 4.8, 5.1, 6.6 del riassunto 
delle caratteristiche del prodotto e corrispondenti paragrafi del foglio 
illustrativo ed etichette. 

  Numeri A.I.C. e confezioni:  
 050684012 - «polvere e solvente per sospensione iniettabile» 1 

flaconcino in vetro polvere da 3,25 Ui e 1 siringa preriempita in vetro 
da 0,5 ml di solvente con ago presaldato; 

 050684024 - «polvere e solvente per sospensione iniettabile» 
10 flaconcini in vetro polvere da 3,25 Ui e 10 siringhe preriempite in 
vetro da 0,5 ml di solvente con ago presaldato; 

 050684036 - «polvere e solvente per sospensione iniettabile» 1 
flaconcino in vetro polvere da 3,25 Ui e 1 siringa preriempita in vetro 
da 0,5 ml di solvente senza ago; 

 050684048 - «polvere e solvente per sospensione iniettabile» 
10 flaconcini in vetro polvere da 3,25 Ui e 10 siringhe preriempite in 
vetro da 0,5 ml di solvente senza ago. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 

 Titolare A.I.C.: Sanofi Pasteur, con sede legale e domicilio fiscale 
in 14 Espace Henry Vallee, 69007 Lyon, Francia. 

 Procedura europea: FR/H/0789/001/II/002. 

 Codice pratica: VN2/2023/522. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo e all’etichettatura. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche e integrazioni, il foglio 
illustrativo deve essere redatto in lingua italiana e, limitatamente ai 
medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua 
tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso comple-
mentare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AI-
FA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tede-
sca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizioni 
sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui 
all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 
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  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti pro-
dotti nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, 
che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti 
in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in 
etichetta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubbli-
cazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presen-
te estratto, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo 
aggiornato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato 
cartaceo o analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternati-
vi. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo 
aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  24A04913

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di lamotrigina, 
«Lamictal».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 734/2024 del 13 settembre 2024  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a 
seguito della seguente variazione, approvata dallo Stato membro di 
riferimento (RMS), relativamente al medicinale LAMICTAL:  

 Tipo II, C.I.4) - Aggiornamento degli stampati, con aggiunta di 
informazioni riguardanti l’«eritema multiforme»; si modificano i pa-
ragrafi 4.8 del riassunto delle caratteristiche del prodotto e le sezioni 
4 e 6 del foglio illustrativo. 

  Confezioni e numeri A.I.C.:  
 027807054 - «25 mg compresse masticabili/ dispersibili» 28 

compresse; 
 027807066 - «5 mg compresse masticabili/ dispersibili» 28 

compresse in blister Pvc/Pvdc/foglio di alluminio; 
 027807078 - «100 mg compresse masticabili/ dispersibili» 56 

compresse; 
 027807080 - «50 mg compresse masticabili/ dispersibili» 56 

compresse; 
 027807092 - «200 mg compresse masticabili/ dispersibili» 56 

compresse; 
 027807179 - «2 mg compresse masticabili/dispersibili» 30 

compresse in flacone Hdpe con chiusura a prova di bambino; 
 027807181 - «5 mg compresse masticabile/dispersibili» 14 

compresse in flacone Hdpe; 
 027807193 - «5 mg compresse masticabile/dispersibili» 28 

compresse in flacone Hdpe; 
 027807205 - «5 mg compresse masticabile/dispersibili» 30 

compresse in flacone Hdpe; 
 027807217 - «5 mg compresse masticabile/dispersibili» 42 

compresse in flacone Hdpe; 
 027807229 - «5 mg compresse masticabile/dispersibili» 56 

compresse in flacone Hdpe; 
 027807231 - «5 mg compresse masticabile/dispersibili» 60 

compresse in flacone Hdpe; 
 027807243 - «25 mg compresse masticabili/ dispersibili» 28 

compresse in blister Pvc/Pvdc/Al/carta; 
 027807256 - «25 mg compresse masticabili/ dispersibili» 30 

compresse in blister Pvc/Pvdc/Al/carta; 

 027807268 - «25 mg compresse masticabili/ dispersibili» 42 
compresse in blister Pvc/Pvdc/Al/carta; 

 027807270 - «25 mg compresse masticabili/ dispersibili» 56 
compresse in blister Pvc/Pvdc/Al/carta; 

 027807282 - «25 mg compresse masticabili/ dispersibili» 60 
compresse in blister Pvc/Pvdc/Al/carta; 

 027807294 - «50 mg compresse masticabili/ dispersibili» 28 
compresse in blister Pvc/Pvdc/Al/carta; 

 027807306 - «50 mg compresse masticabili/ dispersibili» 30 
compresse in blister Pvc/Pvdc/Al/carta; 

 027807318 - «50 mg compresse masticabili/ dispersibili» 42 
compresse in blister Pvc/Pvdc/Al/carta; 

 027807320 - «50 mg compresse masticabili/ dispersibili» 56 
compresse in blister Pvc/Pvdc/Al/carta; 

 027807332 - «50 mg compresse masticabili/ dispersibili» 60 
compresse in blister Pvc/Pvdc/Al/carta; 

 027807344 - «50 mg compresse masticabili/ dispersibili» 90 
compresse in blister Pvc/Pvdc/Al/carta; 

 027807357 - «50 mg compresse masticabili/ dispersibili» 98 
compresse in blister pvc/pvdc/al/carta; 

 027807369 - «50 mg compresse masticabili/ dispersibili» 196 
compresse in blister Pvc/Pvdc/Al/carta; 

 027807371 - «100 mg compresse masticabili/ dispersibili» 28 
compresse in blister Pvc/Pvdc/Al/carta; 

 027807383 - «100 mg compresse masticabili/ dispersibili» 30 
compresse in blister Pvc/Pvdc/Al/carta; 

 027807395 - «100 mg compresse masticabili/ dispersibili» 56 
compresse in blister Pvc/Pvdc/Al/carta; 

 027807407 - «100 mg compresse masticabili/ dispersibili» 60 
compresse in blister Pvc/Pvdc/Al/carta; 

 027807419 - «100 mg compresse masticabili/ dispersibili» 90 
compresse in blister Pvc/Pvdc/Al/carta; 

 027807421 - «100 mg compresse masticabili/ dispersibili» 98 
compresse in blister Pvc/Pvdc/Al/carta; 

 027807433 - «100 mg compresse masticabili/ dispersibili» 196 
compresse in blister Pvc/Pvdc/Al/carta; 

 027807445 - «200 mg compresse masticabili/ dispersibili» 28 
compresse in blister Pvc/Pvdc/Al/carta; 

 027807458 - «200 mg compresse masticabili/ dispersibili» 30 
compresse in blister Pvc/Pvdc/Al/carta; 

 027807460 - «200 mg compresse masticabili/ dispersibili» 42 
compresse in blister Pvc/Pvdc/Al/carta; 

 027807472 - «200 mg compresse masticabili/ dispersibili» 56 
compresse in blister Pvc/Pvdc/Al/carta; 

 027807484 - «200 mg compresse masticabili/ dispersibili» 60 
compresse in blister Pvc/Pvdc/Al/carta; 

 027807496 - «200 mg compresse masticabili/ dispersibili» 98 
compresse in blister Pvc/Pvdc/Al/carta; 

 027807508 - «200 mg compresse masticabili/ dispersibili» 196 
compresse in blister Pvc/Pvdc/Al/carta. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 

 Titolare A.I.C.: Glaxosmithkline S.p.a., codice fiscale 
n. 00212840235, con sede legale e domicilio fiscale in viale dell’Agri-
coltura n. 7 - 37135 Verona, Italia. 

 Procedura europea: NL/H/xxxx/WS/783. 
 Codice pratica: VN2/2023/587. 
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  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche e integrazioni, il foglio 
illustrativo deve essere redatto in lingua italiana e, limitatamente ai 
medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua 
tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso comple-
mentare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AI-
FA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tede-
sca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizioni 
sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui 
all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti pro-
dotti nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, 
che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti 
in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in 
etichetta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubbli-
cazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presen-
te estratto, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo 
aggiornato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato 
cartaceo o analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternati-
vi. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo 
aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  24A04914

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di testosterone, 
«Tostrex».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 735/2024 del 13 settembre 2024  

 Trasferimento di titolarità: MC1/2024/417. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto-elencato medicinale fino ad 
ora intestato a nome della società Kyowa Kirin Holdings B.V., con 
sede legale e domicilio fiscale in Boemlaan 2, 2132NP, Hoofddorp, 
Paesi Bassi. 

 Medicinale: TOSTREX. 
  Numeri A.I.C. e confezioni:  

 037314010 - «2% gel» 1 contenitore multidose da 60 g con 
pompa dosatrice; 

 037314022 - «2% gel» 3 contenitori multidose da 60 g con 
pompa dosatrice; 

 037314034 - «2% gel» 2 contenitori multidose da 60 g con 
pompa dosatrice; 

 alla società Advanz Pharma Ltd, con sede legale e domicilio fi-
scale in Suite 17 Northwood House, Northwood Avenue, Santry, Du-
blino 9, Irlanda. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del pre-
cedente titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui 
al presente estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 

  Proroga commercializzazione lotti già prodotti
e non ancora rilasciati  

  È autorizzata la proroga della commercializzazione, con foglio 
illustrativo ed etichette non aggiornati, dei seguenti lotti già prodot-
ti e non ancora rilasciati alla data di entrata in vigore della presente 
determina:  

 Medicinale  A.I.C. 
Confezione  Lotto 

 «Tostrex» - «2% gel» 1 contenitore 
multidose da 60 g con pompa dosatrice  037314010  308828 

 «Tostrex» - «2% gel» 1 contenitore 
multidose da 60 g con pompa dosatrice  037314010  308829 

   
 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 

quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  24A04915

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di dexibuprofene, 
«Buscofokus».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 737/2024 del 13 settembre 2024  

 Trasferimento di titolarità: MC1/2024/505. 
 Cambio nome: C1B/2024/1547. 
 Numero procedura europea: AT/H/0112/001/IB/064. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
intestato a nome della società Opella Healthcare Italy S.r.l., codice 
fiscale 13445820155, con sede legale e domicilio fiscale in viale Luigi 
Bodio, 37/B, 20158 Milano, Italia. 

 Medicinale: BUSCOFOKUS. 
  Confezioni A.I.C. n.:  

 047939018 - «200 mg compresse rivestite con film» 10 com-
presse in blister Pvc/Pvdc/Al; 

 047939020 - «200 mg compresse rivestite con film» 20 com-
presse in blister Pvc/Pvdc/Al; 

 047939032 - «200 mg compresse rivestite con film» 30 com-
presse in blister Pvc/Pvdc/Al; 

 047939044 - «200 mg compresse rivestite con film» 50 com-
presse in blister Pvc/Pvdc/Al; 

 047939057 - «200 mg compresse rivestite con film» 60 com-
presse in blister Pvc/Pvdc/Al; 

 047939069 - «200 mg compresse rivestite con film» 100 com-
presse in blister Pvc/Pvdc/Al; 
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 047939071 - «200 mg compresse rivestite con film» 100 com-
presse in blister Pvc/Pvdc/Al divisibile per dose unitaria, 

 alla società Haleon Italy S.r.l., codice fiscale 00867200156, con 
sede legale e domicilio fiscale in via Monte Rosa n. 91, 20149 Milano, 
Italia. 

 Con variazione della denominazione del medicinale in: VOLTADEXI. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del pre-
cedente titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui 
al presente estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  24A04916

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di [18F] PSMA-
1007, «Radelumin».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 738/2024 del 13 settembre 2024  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a 
seguito delle seguenti variazioni, approvate dallo Stato membro di ri-
ferimento (RMS), con procedura FR/H/0797/II/012/G, relativamente 
al medicinale RADELUMIN:  

 Tipo IA   IN   , B.II.b.2 - Modifiche a livello di importatore, di mo-
dalità di rilascio dei lotti e di prove di controllo qualitativo del pro-
dotto finito;   c)   sostituzione o aggiunta di un fabbricante responsabile 
dell’importazione e/o del rilascio dei lotti; 2. compresi il controllo 
dei lotti/le prove: Synektik Pharma Sp z o.o., Keramzytowa street 16, 
96-320 Mszczonów, Polonia, quale responsabile del rilascio lotti del 
prodotto finito. 

 Tipo IA   IN   , B.II.b.1 - Sostituzione o aggiunta di un sito di fab-
bricazione per una parte o per la totalità del procedimento di fabbrica-
zione del prodotto finito;   a)   sito di confezionamento secondario. 

 Tipo II, B.II.b.1 - Sostituzione o aggiunta di un sito di fabbrica-
zione per una parte o per la totalità del procedimento di fabbricazione 
del prodotto finito;   c)   sito in cui sono effettuate tutte le operazioni di 
fabbricazione, ad eccezione del rilascio dei lotti, del controllo dei lotti 
e del confezionamento secondario, o destinato alle forme farmaceuti-
che prodotte attraverso procedimenti di fabbricazione complessi. 

 Tipo II, B.I.a.1 - Modifica del fabbricante di una materia pri-
ma, di un reattivo o di un prodotto intermedio utilizzati nel procedi-
mento di fabbricazione di un principio attivo o modifica del fabbri-
cante del principio attivo (compresi eventualmente i siti di controllo 
della qualità), per i quali non si dispone di un certificato di conformità 
alla farmacopea europea;   g)   introduzione di un nuovo fabbricante del 
principio attivo che non ha il sostegno di un ASMF e che richiede un 
aggiornamento significativo della pertinente sezione del fascicolo del 
principio attivo. 

  Si modificano gli stampati, paragrafo 6 del foglio illustrativo, 
come descritto:  

 6. Contenuto della confezione e altre informazioni 
 [...] 

  Produttori:  
 [...] 
 Synektik Pharma Sp. z o.o. - ul. Keramzytowa 16 - 96-320 

Mszczonów, Polonia. 
  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a 

seguito delle seguenti variazioni, approvate dallo Stato membro di ri-
ferimento (RMS), con procedura FR/H/0797/II/014/G, relativamente 
al medicinale RADELUMIN:  

 Tipo IA, B.II.b.2 - Modifiche a livello di importatore, di moda-
lità di rilascio dei lotti e di prove di controllo qualitativo del prodotto 
finito;   a)   sostituzione o aggiunta di un sito in cui si effettuano il con-
trollo dei lotti/le prove. 

 Tipo IA   IN   , B.II.b.2 - Modifiche a livello di importatore, di mo-
dalità di rilascio dei lotti e di prove di controllo qualitativo del pro-
dotto finito;   c)   sostituzione o aggiunta di un fabbricante responsabile 
dell’importazione e/o del rilascio dei lotti; 2. compresi il controllo dei 
lotti/le prove:  MVZ - Diagnostisch Therapeutisches Zentrum (DTZ) 
am Frankfurter Tor GbR, Kadiner Str. 23, 10243 Berlin, Germany, 
quale responsabile del rilascio lotti del prodotto finito. 

 Tipo IA   IN   , B.II.b.1 - Sostituzione o aggiunta di un sito di fab-
bricazione per una parte o per la totalità del procedimento di fabbrica-
zione del prodotto finito;   a)   sito di confezionamento secondario. 

 Tipo II, B.II.b.1 - Sostituzione o aggiunta di un sito di fab-
bricazione per una parte o per la totalità del procedimento di fab-
bricazione del prodotto finito;   c)   sito in cui sono effettuate tutte le 
operazioni di fabbricazione, ad eccezione del rilascio dei lotti, del 
controllo dei lotti e del confezionamento secondario, o destinato alle 
forme farmaceutiche prodotte attraverso procedimenti di fabbrica-
zione complessi. 

 Tipo II, B.I.a.1 - Modifica del fabbricante di una materia pri-
ma, di un reattivo o di un prodotto intermedio utilizzati nel procedi-
mento di fabbricazione di un principio attivo o modifica del fabbri-
cante del principio attivo (compresi eventualmente i siti di controllo 
della qualità), per i quali non si dispone di un certificato di conformità 
alla farmacopea europea;   g)   introduzione di un nuovo fabbricante del 
principio attivo che non ha il sostegno di un ASMF e che richiede un 
aggiornamento significativo della pertinente sezione del fascicolo del 
principio attivo. 

  Si modificano gli stampati, paragrafo 6 del foglio illustrativo, 
come descritto:  

 6. Contenuto della confezione e altre informazioni 
 [...] 
  Produttori:  
 [...] 
 MVZ - DTZ am Frankfurter Tor GbR, Kadiner Str. 23, 10243 

Berlin, Germania. 
  Confezioni A.I.C. n.:  

 050594011 - «1300 mbq/ml soluzione iniettabile» 1 flaconcino 
multidose in vetro da 10 ml contenente da 0,3 ml a 10 ml; 

 050594023 - «1300 mbq/ml soluzione iniettabile» 1 flaconcino 
multidose in vetro da 15 ml contenente da 0,3 ml a 15 ml; 

 050594035 - «1300 mbq/ml soluzione iniettabile» 1 flaconcino 
multidose in vetro da 20 ml contenente da 0,3 ml a 20 ml. 

 Titolare A.I.C.: ABX advanced biochemical compounds - Biome-
dizinische Forschungsreagenzien GmbH, con sede legale e domicilio 
fiscale in Heinrich-Gläser-Straße 10-14, 01454 Radeberg, Germania. 

 Procedure europea: FR/H/0797/001/II/012/G - FR/H/0797/001/
II/014/G. 

 Codici pratica: VC2/2023/293 - VC2/2023/313. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo. 
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 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, 
il foglio illustrativo deve essere redatto in lingua italiana e, limitata-
mente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche 
in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazio-
ne all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in 
lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti 
prodotti nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estrat-
to, che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere mante-
nuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indica-
ta in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA n. 
DG/821/2018 del 24 maggio 2018, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  24A04917

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Plenvu»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 727/2024 del 13 settembre 2024  

  Si autorizza la seguente variazione di tipo II - C.I.4:  
 aggiornamento del paragrafo 4.5 del riassunto delle caratteri-

stiche del prodotto relativamente all’interazione di PLENVU con altri 
medicinali 

 relativamente al medicinale A.I.C. 045671 «Plenvu» per tutte le 
confezioni autorizzate. 

 Codice di procedura europea: SE/H/1801/001/II/28. 
 Titolare A.I.C.: Norgine Italia S.r.l. (codice fiscale 

n. 11116290153), con sede legale e domicilio fiscale in via Fabio Filzi 
n. 25 - 20124 Milano (MI) Italia. 

 Codice pratica: VC2/2024/105. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla presente 

determina. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina al riassunto delle caratteristiche del prodotto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana della presente determina possono es-
sere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicina-
le indicata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina 
AIFA n. DG/821/2018 del 24 maggio 2018 pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: la determina ha effetto 
dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per estratto, 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale.   

  24A04939

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale omeopatico «Oscillococcinum»    

      Estratto determina n. 487/2024 del 9 settembre 2024  

  1. È rinnovata l’autorizzazione all’immissione in commercio per 
il seguente medicinale omeopatico descritto in dettaglio nell’allegata 
tabella, composta da una pagina, che costituisce parte integrante della 
determina di cui al presente estratto, alle condizioni e con le specifi-
cazioni ivi indicate:  

 OSCILLOCOCCINUM. 

 2. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
è Boiron con sede legale e domicilio fiscale in 2 avenue de l’Ouest 
Lyonnais - 69510 Messimy - Francia. 

  Stampati  

 1. Le confezioni del medicinale, di cui all’allegata tabella, devo-
no essere poste in commercio con le etichette e, ove richiesto, con il 
foglio illustrativo, conformi ai testi allegati alla presente determina e 
che costituiscono parte integrante della stessa. 

 2. Resta fermo l’obbligo in capo al titolare del rinnovo dell’au-
torizzazione all’immissione in commercio di integrare le etichette e 
il foglio illustrativo con le sole informazioni relative alla descrizione 
delle confezioni ed ai numeri di A.I.C. del medicinale omeopatico og-
getto di rinnovo con la presente determina. 

 3. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legisla-
tivo 24 aprile 2006, n. 219, e successive modificazioni le indicazioni 
di cui agli articoli 73, 77 e 79 del medesimo decreto legislativo de-
vono essere redatte in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali 
in commercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il 
titolare del rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, deve 
darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la 
traduzione giurata dei testi in lingua estera. 

 4. In caso di inosservanza delle predette disposizioni si applicano 
le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento delle scorte  

 I lotti del medicinale, di cui all’allegata tabella, già prodotti an-
tecedentemente alla data di entrata in vigore della presente determina, 
possono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza in-
dicata in etichetta. 

  Misure di farmacovigilanza  

 1. Per i medicinali omeopatici non è richiesta la presentazione dei 
rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR). 

 2. Il titolare del rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio è tenuto comunque a valutare regolarmente la sicurezza 
dei medicinali omeopatici e segnalare eventuali nuove informazioni 
che possano influire su tale profilo. 

 Decorrenza di efficacia della determina dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.    
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 ALLEGATO    

  

Codice pratica

Denominazione del 
medicinale

N. AIC

Descrizione confezione

Tipologia

Componente omeopatico

Produttore responsabile 
del rilascio lotti

Rinnovo

Regime Fornitura

Classificazione SSN
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    CASSA DEPOSITI E PRESTITI S.P.A.         

  Avviso a valere sui buoni fruttiferi postali
e sul Libretto Smart         

     Ai sensi del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 
6 ottobre 2004, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
n. 241 del 13 ottobre 2004, successivamente modificato e integrato, la 
Cassa depositi e prestiti società per azioni (CDP S.p.a.) rende noto che, 
a partire dal 24 settembre 2024 e fino al 12 novembre 2024, ha in emis-
sione una nuova serie di buoni fruttiferi postali, denominati «Buono 
Premium», contraddistinta con la sigla «TF101A240924». 

 Inoltre, a partire dalla medesima data, si rende noto che la CDP 
S.p.a. ha in emissione una nuova serie di buoni fruttiferi postali, de-
nominati «Buono Soluzione Eredità», contraddistinta con la sigla 
«TF404A240924». 

 A decorrere dalla medesima data non sono più sottoscrivibili, pena 
la nullità, i buoni fruttiferi postali denominati «Buoni Soluzione Eredi-
tà», contraddistinti con la sigla «TF404A231025». 

  Si informa altresì che la CDP S.p.a. rende disponibile, a valere sul 
Libretto Smart - a partire dal 24 settembre 2024:  

 un nuovo Deposito Supersmart Young, con vincoli a centottanta 
giorni, destinato agli intestatari o cointestatari di un Libretto Smart di 
età compresa tra i 18 ed i 35 anni, al tasso di interesse pari al 2,50% 
annuo lordo a scadenza. A decorrere dalla medesima data, il Deposito 
Supersmart Young con vincoli a centottanta giorni, al tasso di interesse 
pari al 3,00% annuo lordo a scadenza, è interrotto; 

 un nuovo Deposito Supersmart Pensione, destinato ai titolari di 
Libretto Smart, che abbiano effettuato una richiesta di accredito di una 
pensione erogata dall’INPS presso Poste Italiane o che abbiano ricevuto 
almeno un accredito di una pensione erogata dall’INPS sul proprio Li-
bretto Smart ed abbiano in essere il servizio di accredito della pensione 
sul Libretto Smart, con vincoli a trecentosessantaquattro giorni e tasso 
di interesse pari al 2,50% annuo lordo a scadenza. A decorrere dalla 
medesima data, il Deposito Supersmart Pensione con vincoli a trecen-
tosessantaquattro giorni, al tasso di interesse pari al 3,00% annuo lordo 
a scadenza, è interrotto; 

 un nuovo Deposito Supersmart Open, con vincoli a trecento-
sessanta giorni, destinato ai titolari del Libretto Smart, ad un tasso 
di interesse pari al 2,00% annuo lordo a scadenza. A decorrere dalla 
medesima data, il Deposito Supersmart Open con vincoli a trecen-
tosessanta giorni, al tasso di interesse pari al 2,50% annuo lordo a 
scadenza, è interrotto. 

 Le somme depositate sul Libretto Smart che non formano oggetto 
di accantonamento, sono remunerate al tasso d’interesse   pro tempore   
vigente (il «Tasso Base», ad oggi pari allo 0,001%). 

 Nei locali aperti al pubblico di Poste Italiane S.p.a. e sul sito 
  www.poste.it   - nonché sul sito internet della CDP S.p.a.   www.cdp.
it   - sono a disposizione i Fogli informativi del Buono Premium, del 
Buono Soluzione Eredità e del Libretto Smart contenenti informazioni 
analitiche sull’Emittente, sul Collocatore, sulle caratteristiche econo-
miche e sulle principali clausole contrattuali, nonché sui rischi tipici 
dell’operazione. 

 Ulteriori informazioni sono disponibili presso gli uffici postali e 
sui siti internet www.poste.it e www.cdp.it   

  24A05003

    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA

      Rettifica del decreto 27 giugno 2024, finalizzato alla riparti-
zione delle risorse RepowerEU, nonché di quelle residue, 
assegnate nell’ambito dell’Investimento 3.1 «Produzione 
in aree industriali dismesse», Missione 2, Componente 2, 
del PNRR - Finanziato dall’Unione europea - NextGene-
rationEU.    

     Con il decreto del direttore della Direzione generale programmi e 
incentivi finanziari del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energe-
tica 9 agosto 2024, n. 40, è stato rettificato il decreto della    ex    Direzione 
generale incentivi energia del Ministero dell’ambiente e della sicurezza 
energetica 27 giugno 2024, n. 102, di attuazione dell’art. 3, comma 2, 
del decreto del Capo Dipartimento energia n. 164 del 17 aprile 2024, 
con cui sono state assegnate tra le regioni e province autonome le risor-
se residue non concesse dalle stesse nell’ambito dell’Investimento 3.1 
«Produzione in aree industriali dismesse», Missione 2, Componente 2, 
del PNRR, nonché le ulteriori risorse assegnate con il decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze del 3 maggio 2024 nell’ambito della 
Missione 7, REPowerEU. 

 Ai sensi dell’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, il testo inte-
grale dell’avviso è consultabile sul sito istituzionale del Ministero della 
transizione ecologica https://www.mase.gov.it/   

  24A04938

    MINISTERO DELL’INTERNO

      Soppressione della Parrocchia
di S. Domenico Maggiore, in Napoli    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 28 agosto 2024 viene 
soppressa la Parrocchia di S. Domenico Maggiore, con sede in Napoli. 

 Il provvedimento di soppressione acquista efficacia civile dal momen-
to dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche.   

  24A04935

        Riconoscimento della personalità giuridica della Casa di 
Procura dell’Istituto Missionario Servi di Gesù Salvatore, 
in Gizzeria.    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 28 agosto 2024 viene ri-
conosciuta la personalità giuridica civile della Casa di Procura dell’Isti-
tuto Missionario Servi di Gesù Salvatore, con sede in Gizzeria (CZ).   

  24A04936

        Riconoscimento della personalità giuridica della Fonda-
zione di religione «Poverette della Casa di Nazareth», in 
Sant’Ambrogio di Valpolicella.    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 28 agosto 2024 viene ri-
conosciuta la personalità giuridica civile della Fondazione di religione 
«Poverette della Casa di Nazareth», con sede in Sant’Ambrogio di Val-
policella (VR).   

  24A04937
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    PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO - 
ALTO ADIGE

      Scioglimento, per atto dell’autorità, della «Meraki società 
cooperativa sociale», in Bolzano, senza nomina del com-
missario liquidatore.    

     LA DIRETTRICE
DELL’UFFICIO PER LA COOPERAZIONE 

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

 1) di disporre, (  omissis  ), lo scioglimento per atto dell’autorità della 
cooperativa «Meraki società cooperativa sociale», con sede a Bolzano 
(BZ), Via Siemens, n. 23 (c.f. 03179640218) ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile e degli articoli 34 e 36 della legge regionale 
9 luglio 2008, n. 5, senza nomina del commissario liquidatore. 

 2) Avverso il presente decreto è ammesso ricorso presso il Tribuna-
le regionale di giustizia amministrativa di Bolzano entro sessanta giorni 
dalla data di pubblicazione. 

 3) Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana ed anche nel Bollettino Ufficiale delle regione 
ai sensi dell’art. 34, comma 2 della legge regionale 9 luglio 2008, n. 5. 

 4) Entro il termine perentorio di trenta giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente decreto, può essere fatta da eventuali creditori o al-
tri interessati, richiesta motivata di nomina del commissario liquidatore 
all’Ufficio provinciale per la cooperazione. 

 Bolzano, 10 settembre 2024 

 La direttrice d’Ufficio: PAULMICHL   

  24A04933

        Scioglimento, per atto dell’autorità, della «Parking 3 Santi 
società cooperativa», in Bolzano, senza nomina del com-
missario liquidatore.    

     LA DIRETTRICE
   DELL’UFFICIO PER LA COOPERAZIONE  

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

 1) di disporre, (  omissis  ), lo scioglimento per atto dell’autorità della 
cooperativa «Parking 3 Santi società cooperativa», con sede a Bolzano 
(BZ) - via Siemens n. 23 (C.F. 02801320215) ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile e dell’art. 34 e 36 della legge regionale 9 lu-
glio 2008, n. 5, senza nomina del commissario liquidatore. 

 2) Avverso il presente decreto è ammesso ricorso presso il Tribuna-
le regionale di giustizia amministrativa di Bolzano entro sessanta giorni 
dalla data di pubblicazione. 

 3) Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica ed anche nel Bollettino Ufficiale delle Regione ai sensi 
dell’art. 34, comma 2) della legge regionale 9 luglio 2008, n. 5. 

 4) Entro il termine perentorio di trenta giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente decreto, può essere fatta da eventuali creditori o al-
tri interessati, richiesta motivata di nomina del commissario liquidatore 
all’Ufficio provinciale per la cooperazione. 

 Bolzano, 10 settembre 2024 

 La direttrice d’Ufficio: PAULMICHL   

  24A04934  
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.



pa
gin

a b
ian

ca
 pa

gin
a b

ian
ca

 pa
gin

a b
ian

ca
 pa

gin
a b

ian
ca



GAZZETTA       UFFICIALE
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° GENNAIO 2024 

GAZZETTA UFFICIALE – PARTE I (legislativa) 
CANONE  DI ABBONAMENTO 
Tipo A    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale €  438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52) * - semestrale €  239,00 

Tipo B    Abbonamento ai fascicoli della 1a Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi  
davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)*  - annuale €  68,00 
(di cui spese di spedizione €   9,64)*  - semestrale € 43,00 

Tipo C     Abbonamento ai fascicoli della 2a Serie Speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione €  41,27)*  - annuale €  168,00 
(di cui spese di spedizione €  20,63)*  - semestrale €  91,00 

Tipo D     Abbonamento ai fascicoli della 3a Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione €  15,31)*  - annuale €  65,00 
(di cui spese di spedizione €   7,65)*  - semestrale €  40,00 

Tipo E     Abbonamento ai fascicoli della 4a serie speciale destinata ai concorsi indetti  
dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione €  50,02)*  - annuale €  167,00 
(di cui spese di spedizione €  25,01)*  - semestrale €  90,00 

Tipo F    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, 
ed ai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione €  383,93*) - annuale €  819,00 
(di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale € 431,00 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI  (oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale €    1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico €    1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

 GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72  

  (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale € 55,46  

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) €  1,01 (€ 0,83+IVA) 

Sulle pubblicazioni della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%. Si ricorda che in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 
articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto solo la quota imponibile relativa al canone 
di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica editoria@ipzs.it. 

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo      € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni – SCONTO 5%       € 180,50 
Volume separato      (oltre le spese di spedizione)      € 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, devono 
intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e straordinari, relativi anche ad anni precedenti, 
devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.  
 Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.  
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi potranno 
essere forniti soltanto a pagamento. 

N.B. – La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 
RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 
* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C
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